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IL nuovo ANNO 1906 SALUTATO DAGLI OPERAI ALL’ ESPOSIZIONE DI MILANO, 


naro Amato). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


A questo numero sono uniti l’Indice, il 
ntispizio e Za Coperta del 2,0 semestre 1905. 
Agli associati sono dati in dono. 1 non ass. 
ciali possono acquistarli presso tutti è nos0i 
corrispondenti al’ prezzo d Centesimi 50, Au 


È aperta l'associazione pel 1906 all’ 


lustra zione 
ITALIANA 


Anno, L. 30- Sem., L.15- Trim.,L.8 
(Estero, Franchi 43). 


, Gli associati annui che rinnoveranno 1’ asso- 
giazione entro il mese corrente, mandando alla 
Casa Treves L. 30,60 (Estero, Franchi 44), rice- 
veranno in dono 
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DEF Per avere il numero di NATALE e CAPO 
D'ANNO, aggiungere 60 centesimi, ossia spedire ita- 
liane Lire 30,60 (Unione postale, Franchi 44). Gli asso 
ciati sono pregati di unire la fascia con cui ricevono 
fl giornale per non subire ritardi nella spedizione. 9 


I signori associati sono pregati a sollecitare fa rinnova» 
zione, se vogliono essere sicuri d’avere il premio. Noi lo 
mandiamo a tutti finchè è possibile, ma il successo del 
numero di Natale e Capo d’Anno, il Sempione, st mani- 
festa già in modo così straordinario, che il numero arri. 
schia di essere presto esaurito, come è succeduto al Natale 
dell’anno scorso “Genova e le due Riviere ,, di cui è im 
possibile trovare più una copia, ed è diventato una pre- 
Ziosa rarità bibliografica. E non è da pensare a nuove edi. 
Zioni, per tali opere di lusso, di cut ogni foglio richiede 
ben cinque tirature. Perciò, non è garantito l'invio dei 
premi a quei soci che ritardino il loro invio di L, 30,60 
(estero, Fr, 44) al di là del 15 gennaio, 


CORRIERE. 


L’anno nuovo, l’anno dell’ Esposizione, è co- 
minciato in una gloria di sole. Di ammirevole 
non vi è stato che questo — il sole. Tutto il 
resto era il solito; dai clamorosi tripudii della 
notte di San Silvestro, ai ricevimenti ufficiali di 
Capo d'anno compiutisi a Roma nel Quirinale, 
a Parigi all'liseo, a Berlino al palazzo realo; 
dovunque con la lettura di indirizzi e di risposte 
che non apprendono al mondo nulla di NUOVO, 
nè di straordinario. 

Guglielmo è stato insistentemente pacifero; 
Loubet ha sentite da ogni parte le espressioni 
di rammarico per la cessazione imminente del 
suo settennato presidenziale... che all’ ultimo 
istante potrà fors’ anche essere rinnovato. 

Da noi è stata la solita lettura di indirizzi au- 
gurali che, nel volgere degli anni, si susseguono e 
si rassomigliano. Non siamo più nei momenti sto- 
rici, quando dalle parole di capo d’anno di Napo- 
leone III o di re Vittorio poteva trarsi l'oroscopo 
sull’avvenire dell’Idea Italiana. Gli anni gloriosi 
sono passati, e non rimangono che le espressioni 
di una fraseologia ufficiale, che non avrebbe nulla 
di notevole, se non si trattasse che tali indirizzi 
sono ora rivolti al Re, nientemeno che da Giu- 
seppe Marcora, un uomo che non quaranta anni 
fa, ma appena venti anni indietro, nessuno avrebbe 
potuto qualificare, senza il pericolo di una que. 
rela penale o di un duello, come un possibile evo- 
luzionista, un possibile trasformista!... senza ti- 
rarsi addosso tutte le indignazioni della più ge- 
nuina e tempestosa democrazia radicale d'Italia!... 

Chi li ricorda i tempi della democrazia re- 


O È 
” 
«Hunyadi Janos 
Acqua purgativa naturale 
“Non esitiamo a dichiarare l' Hunyadi Jinos come la sempre 


foribile allo acque pargative che hanno con essa qualche s0- 
ei ‘Gassetta medica di Roma). 


pubblicana milanese, quando, in mezzo ad essa, 
il fuoco sacro della fede era tenuto vivo da tre 
uomini di tempra adamantina, tre figli dell’infles- 
sibilità classica repubblicana: il sardo Brusco 
Onnis, che non volle proseguire per la Sicilia 
coi Millo perchè portavano sul berretto corona 
regia, il valtellinese Maurizio Quadrio, incarna- 
zione di quanto aveva di più rigido la dottrina 
mazziniana, e l'avvocato (tiuseppe Marcora, che 
allora avrà avuto un venti 0 venticinque anni?!... 
Se Brusco Onnis e Maurizio Quadrio, morti im- 
bronciati ed immutati — questo nel 1876 e quello 
nel 1888 — potessero aprire “ su nel cielo un fine- 
strino , 6 “far capolino , a guardare il loro di- 
letto compagno, quali mai maraviglie farebbero?... 
Sono memorie di quarant’anni fa, ci direte. E sia 
pure; ma non tutti nella vita politica si mostra- 
rono di un rigidismo così classico come l’attuale 
deputato di Sondrio. Appena venti anni sono, in 
nome dell’Estrema Sinistra, egli contestava pub- 
blicamente, con la sua nota casistica procedurale, 
che un perfetto radicale non poteva nè doveva ri- 
volgersi al Re dicendogli * Sire »m © pure di varî 
Sire egli ha cosparso l'indirizzo letto lunedì in 
nome della Camera al Re e alla Regina!... In 
questa letteratura marcoriana augurale di Capo 
d’Anno c'è un documento di cui non so defrau- 
dare i miei lettori, ed è l'indirizzo che l’avv. Mar- 
cora è andato a leggere all’Augusta Vedova di 
Re Umberto, È breve, e lo do qui per intero : 
“ È altissimo onore per me di poter portare a V. M. 
anche nell’inizio di quest'anno, a nome della Camera dei 
deputati, e, per essa, della Commissione speciale, dalla 
medesima eletta, e del suo ufficio di presidenza, le espres- 
sioni del più devoto ossequio e le felicitazioni fervide e 
sincere, La rappresentanza nazionale, che ebbe da Voi, 
in ogni circostanza, parole inspirate alla più alta idea 
lità e piene di caldissimo affetto per la patria nostra, 
ed il popolo italiano, che venera in voi l'impareggiabile 
compagna del Re Buono 6 la fortunata genitrice del 
Principe saggio — oggi guida e presidio d'Italia — uni- 
scono le loro voci, nugurando “ad multos annos , al: 
l'animo Vostro siano serbate soltanto consolazi i egioie,,, 
Nelle aule reali non risuonarono più adula- 
torie frasi augurali mai, nemmeno quando i pre- 
sidenti della Camera erano monarchici provati 
attraverso le vicende storiche, como Giovanni 
Lanza, Adriano Mari, Giuseppe Biancheri. Il ve- 
terano del Parlamento Subalpino, il “ presidente 
per antonomasia, della Camera italiana non 
Gera al Quirinale nè al palazzo Marghérita fra i 
Collari dell'Annunziata, ad udire le augurali de- 
vozioni del suo successore Marcora, Nella instan- 
cabilità della sua fibra di indomito alpinista 
ottantenne, cadde e si slogò.un malleolo — senza 
gravi conseguenze, per fortuna — nella sua villa, 
vicino a Ventimiglia, e là sono andati a lui gli 
augurî dei molti amici memori; ma se fosse stato 
a Roma, ai ricevimenti reali di Capo d’Anno, chi 
sa quali osservazioni argute avrebbe fatto nell’e- 
sprimere il suo sincero compiacimento a vedere e 
sentire il Marcora così frondosamente ortodosso 
e deyoto. Non c'è da rammaricarsene; c'è da go- 
derno. Così va bene; gli anatemizzatori di tante 
altre conversioni disinteressato e sincere, hanno 
qui un esempio di conversione che — se il par- 
lamentarismo fosse una fede religiosa e potesse 
avere martiri 6 santi — farebbe mettere l’effigie 
del deputato di Sondrio sugli altari. Non voglio 
dire con questo che lo adorerebbero precisa- 
mente i suoi elettori valtellinesi del 1882 6 del 
1892, che preferirono repubblicanamente lui a 
quell’anima fiera, veramente spartana, di Ro- 
mualdo Bonfadini, il quale diede alla Monarchia 
Costituzionale Italiana tutti gli entusiasmi e tutte 
le vigorie di un cuore grande e di un ingegno su- 
periore, sdegnoso di ogni forma cortigiana, 


* 


Una.lenta evoluzione, nella quale molti cre. 
devano e che, dopo dué anni di illusioni, sva- 
nisce attraverso curiosi documenti diplomatici, 
è quella di Pio X, che, per tanti segni, ritene- 
vasi conciliato anche lui col Quirinale Regio, 
ed ora, nel Zibro Bianco pubblicato a proposito 
della separazione della Chiesa dallo Stato in 
Francia, appare non solo non conciliato, ma 
irreconciliabile. Non siamo all’eventualità, nem- 
meno remotamente lontana, della possibile par- 
tenza del Papa da Roma, partenza studiata nel 
1891 in una piccante monografia, eminentemente 
ortodossa, dal conte Nerio Malvezzi de Medici, 
che oggi, entrando ministro d’agricoltura nel Ga- 
binetto presieduto da Alessandro Fortis, la vede 
argutamente rievocata dai suoi critici. Il Papa 
non se ne va e non se ne andrà certamente mai 
da Roma; dopo tutto, chi sta bene, non si muove; 
ma Sovrani e Capi di Stato cattolici che vadano a 
Roma a visitare in Quirinale il Re dell’Italia uni- 
ficata, Pio X non ne vuole in Vaticano, ed il car- 
teggio diplomatico tra Francia e Santa Sede in 


occasione della visita del presidente Loubet a Re 
Vittorio è molto esplicito al riguardo. Chi viene 
a Roma in tali condizioni reca offesa “non solo 


riguardi catto- 
lici di Francesco Giuseppe e del re Carlo di Por- 
togallo, e sul Zibro Bianco è trattato come un 
figlio scapestrato, che ha osato disconoscere così 

i itti imprescrittibili ,, del pa- 
pato facendo omaggio in Roma, nel Quirinale, 
a Colui che “inceppa la necessaria libertà ed 
indipendenza ,, del Papa. Peccato che le proteste 
pontificie — che fanno rassomigliare, ancora più 
di quanto risulti dalle umane sembianze, Pio X 
a Pio IX ed il cardinale Merry del Val al car- 
dinale Antonelli — siano così apertamente con- 
traddette dai fatti: Pio X si protesta, come i 
suoi due ultimi predecessori, senza libertà 6 
senza indipendenza, mentre si rivolge al mondo 
diplomatico con un Zidro Bianco che fa im- 
provvisamente rivivere una cosa che, per la 
massa del pubblico, sembrava se non morta, ad- 
dormentata, la diplomazia Vaticana. Del resto, ru- 
more di parole, e niente altro, A Parigi, all'Eliseo, 
nei ricevimenti di Capo d’Anno, il presidente 
Loubet non si è visto arrivare dinanzi, come 
gli altri anni, il cardinale arcivescovo Richard 
con la rappresentanza del clero, ma non vi erano 
nemmeno le rappresentanze degli altri culti, dai 
quali lo Stato franceso è oggi separato come dal 
culto Cattolico. Loubet ha anche cessato, così, 
di essere soggetto alla gerarchia papale: come 
presidente della Repubblica Francese, egli era, 
per antichissimo diritto spettante ai sovrani di 
Francia, canonico del capitolo di San Giovanni 
in Laterano, a Roma, 6 poteva vestire le insegne 
canonicali. Con la separazione, anche questo ca- 
nonicato è finito... Sapremo fra un mese quale 
sarà stata la fino del Settennato presidenziale, 
che spira il 18 febbraio e potrebbe probabilmente 
avere un nuovo albore nell’ora stessa del suo tra- 
monto. 

Di candidati serii, finora, non appaiono. sulla 
scena elettorale che il presidente del Senato, 
Fallières, per il blocco repubblicano, e Dou- 
mer, presidente della Camera, per tutti gli ele- 
menti più temperati; ma; da oggi al 18 febbraio, 
molte dose possono mutare, compreso il ripetuto 
proposito del signor Loubet di.non volerne più 
sapere. Fi'attauto Paolo Doumer si rivolge alla 
Francia con un libro che è l’apologia del lavoro, 
dell’operosità — Ze livre de mes Jils. Doumer ha 
cinque figli maschi, uno dei quali è già ufficiale 
nell'esercito francese, ed egli dice loro: Agire 
è vivere... La Francia ha bisogno, più che mai, 
di avore nei propri figli degli uomini d’azione, 
Che utile può mai dare un womo che non. la- 
vora?... ,) 

Ma è curiosa la considerazione nella quale sono 
tenuti dal presidente della Camera francese gli 
uomini “de paroles ,,, gli uomini che non agi 
scono, ma che parlano, gli oratori. “ Per quasi 
venti secoli — scrive egli — è stata vantata l’e- 
loquenza dei nostri padri. Fu specialmente nei 
giorni della disfatta che essi udirono tale ironico 
complimento. Cesare massacrava 0 trascinava 
dietro il proprio carro di trionfatore gli oratori 
galli. Essi avevano ben parlato, troppo parlato; 
e la Gallia era asservita....,, 

Paolo Doumer non ama gli oratori; egli ama 
esclusivamente gli uomini d’ azione, 6 riassume 
tutto in questo aforisma: 4 Il riposo del corpo si 
ottiene col lavoro dello spirito, e il riposo dello 
spirito col lavoro del corpo. » Non sono sen- 
tenze nuove, ma hanno la novità di essere ri- 
messe a nuovo dal presidente di una di quelle 
grandi assemblee parlamentari che sono tanta 
parte nel predominio delle parole inutili sulle 
opere decisive e concludenti. 


PI 


La Società Dante Allighieri ha oramaî qual- 
che cosa di più urgente cui attendere, che non 
la diffusiono della lingua italiana. Si tratta 
della difesa delle memorie dantesche, degli o, 
getti che, attraverso i secoli, ricordano sensibil- 
mente il Divino Poeta. La casa di Dante, sal- 
vata dal piccone modernizzatore, restaurata’ e 
proclamata ‘ monumento nazionale, affidata ad 
apposito custode con tanto di stipendio, ha ayuto 
l'onore di una visita dei ladri. L'amore fur- 
tivo per le opere d’arte pare un contagio psico- 


Questo nome, sinonimo di squisita fi- 
nezza, d’igiene, di supremazia incontra- 
Stata, deve trovarsi sulla bottiglia di 
——____ re. Questo nome è per 


qualsiasi liquor 
un liquore îl bachet dell'eleganza, dell'aristocrazia, del buon 


gusto. — Casa centrale a Bologna; figliali a Genova e a Roma. 
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logico del gentile paese: Qua è una Madonna di Luca della Robbia che 
sparisce; là una tela del Giorgione. Ora è la volta della casa di Dante 
e degli oggetti che ricordano ed illustrano lui ed il suo poema: tanto 
è in Italia l’amore per le patrie memoriel... I ladri, a quanto pare, crauco 
anche gente di spirito. Di loro non si trovò altra traccia che queste ver 
scritto a matita su una pareto della casa gloriosa: Voi fiorentii. gi00 
sciocchi: avete il bene e non lo conoscete. Vedeio dovo conduca iui gite 
sione della cultura nazionale, il saper leggere e scrivere nella lingua di 
Dante?l,.. 3 

L’epigramma è crudele; e, se non può colpire i fiorentini, può colpire 
chi ha creduto ben custodita sin qui la casa degli Allighieri metten- 
dovi il custode per le ore diurne e lasciandolo dormire altrove. nelle 
notturne. La tutela delle memorie dantesche è, come si vede, altrot- 
tanto superficiale quanto è profondo, anche ai ‘dì nostri, lo scervella. 
mento dei critici e dei commentatori per voler trovare nel poema Dantesco 
ciò che non c’è nè vi potrà mai essere. I tentativi letterari di questo 
genere imperversano, senza che la lingua di Dante abbia ragione di 
rallegrarsene. Di due opuscoli recenti che ho per le mani uno mi vuol far 
gustare la Divina Commedia “interpretata con la storia del Diritto 
Italiano, ed un altro vuole rivelarmi il “vero segreto di 
Marco Polo: ,, 

Chi sono i più pericolosi persecutori delle memorie dantesche? 1 ladri 
dei cimelii custoditi nell'antica casa ghibellina, o gli scuopritori di cose 
tanto peregrine nel divino poema?... Come ho detto, la Dante Allighieri 
che con l’ultima crisi ministeriale ha ricuperato il proprio presidente, 
Luigi Rava, può trovare qualche cosa da fare, mentre il poema, il 
pensiero e gli oggetti danteschi sono alla mercè delle più audaci e bur- 
lesche manomissioni. 


Dante e 


* 


Ho scritto, cominciando il Corriere, che l’anno nuovo è stato salutato 
da una baldoria di sole. Aggiungo che vi ha tenuta dietro ben presto 
una danza di neve; cominciata a Bari, passata per Roma, distendesi 
ora sulle pianure e sui monti per tutta la valle del Po. L’incongruenza 
non è caratteristica delle crisi e delle combinazioni ministeriali; ne dà 
spettacolo anche la. meteorologia. La neve ci è venuta questa volta dai 
paesi del sole, a far velo al sole nei paesi della neve; e poi si parla di 
differenze fra Nord e Sud!..: 


3 gennaio; Spectator. 


IL PRINCIPE EREDITARIO DI NORVEGIA. 


(Fot. Hutin, Trampus 6 C.). 


La Norvegia, costituitasi indipendente, non ha soltanto un nuovo re ed ina 
nuova regina, ma ben anche un nuovo princips ereditario, giacchè re Haakon VII è 
la regina Margarethe, sposatisi a Londra il 22 luglio 1896, ebbero sette anni Fusi 
e precisamente il 2 luglio 1908, un principino, che in Danimarca sE 
sandro, ma ora, diventato principe ereditario di Norvegia, è stato. denomina! SI a ’ 
dal nome di un martire del quarto secolo che portò primo il cristianesimo nello peRl- 
sola Scandinava. I norvegesi, e specialmente le signore, vanno in estasi pe i Lan 
senza del reale fanciullo nel castello di Cristiania; fino dai primi giorni che il Più 
cipino vi è arrivato, è divenuto oggetto di dimostrazioni entusiastiche ed insistenti: 
non vi era signora o signorina norvegese che non volesse trovarsi nel parco d0° 
castello per incontrarvi il piccolo Olaf, che ha poco più di due anni, predetto li 
braccio, abbracciarlo, baciarlo; tutte cose che, a quanto pare, cai te De n del 
vano il piccino, tanto che il re e la regina hanno dovuto ordinare la cl in 
parco reale al pubblico durante le ore nelle quali il principino ereditario die più 
aria. ed a fare del moto. Ciò è dispiaciuto al pubblico norvegese, ma sarebbe stato P 


grave che il principino, indispettito «da, tanto eccesso di carezze, avessì finito col 


formarsi un pessimo carattere da sfogare più tardi sui suoi futuri sudditi e suddite. 


(Roma). 


L'INVERNO. 


Stringimi un po", 
scaldami un po”, 
l'inverno mi fu paura... 


(da una canzone popolare), 


Senti il suon de le povere 
foglie 


ndute che trascina il vento? 


senti de' scossi ischeletriti alberi 
il fremito che par triste lamento? 


Senti la piova? e gli impeti 

contro le imposte da strapparle via ? 
senti l’acqua infuriar? la senti battere 
sul terrazzino nostro o su la via? 


Nel caminetto bruciano 
le legna e qui non ci molesta il vento, 
eppure ho freddo, sai, ne l’ossa un brivido 


mi serpe di terrore e di sgomento... 


Stringimi un po’, 
scaldami un po’, 


inverno mi fa paura 


Dio, come sono orribili 
ozza | 
io ne l'inverno non ci posso vivere... 
mi ci sento fuggir la giovinez 


l’ore d'inverno! Dio, quanta tri 


Dimmi, amor mio, se tornano 


il cielo azzurro © i profumati fiori... 
se torna il Sole a riscaldar lo squallide 
fredde miserie, a fecondar gli amori. 


Dimmi, dimmi se il turbine 


passa 0 non torna. Qui ne la vicina 
casa duo bimbi ed una madre soffrono 


il freddo ch'io soffersi da bambina.... 


Stringimi un po’, 
scaldami un po’, 
l'inverno mi fa paur 


Ahimè! forse si frangono 
contro i scogli del mar fiaccati legni, 
mentio qui tu mi baci e i cuori sognano 
di dolcissimi amor nuovi convegni. 


Ahimè! forse nel povero 


tugurio il contadin trema al furore 


del cielo e l’opre sue l'acque devastano.... 


mentre a noi calmo qui sorride Amore. 


Quanti saranno i miseri, 

dimmi: lo sai? che non han casa e pane? 
quanti bimbi di più, giacenti pallidi, 

pel freddo spenti, ci saran dimane? 


String 
dami un po’, 


mi un po’, 


l'inverno mi fa paura... 


Quand'ero bimba e il turbine 


. tu m'ascolt 


scotea la nostra cas $ 
mpi, e come steli gli alberi 


sola fra i € 


cadean divelti e i miseri raccolti 


n’eran distrutti, al fremito 
de l’uragano sì mesceano cupi 
ululati lontani, ond'io, stringendomi 


alla mamma, tremavo. I Jon lupi, 


mi dicea, che divorano 
le bambine cattive. E uno spavento 
mi prendea da morire. Ah come stridono 


0, © come mugge il vento!. 


le imposte, ades 


Stringimi un po’, 


aldami un po’, 
l'inverno mi fa pau 


* Pierro GARGIULLO, 


vzo 


ITALIANA 
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LA PUNTA D' EUROPA (Gibilterra) 


n VICO MANTEGAZZA | 


Gibilterra, dicembre, 

Disgraziatamente siamo arrivati a Gibilterra 
prima dell’alba, con grande dispiacere di tutti 
coloro che facevano questo viaggio per la prima 
volta e che speravano di godere lo spettacolo 
veramente interessante dell'entrata dello Stretto. 

Gibilterra, questo immenso scoglio fortificato — 
il leone britanno — come lo chiamano gli attuali 
suoi possessori , poichè pare che, visto da lon- 
tano e in certe condizioni di luce, ma sopra tutto 
mettendoci molta buona volontà, abbia le linee 
di un gigantesco leone dormente, è tutta quanta 
considerata come una fortezza. Sono passati quasi 
due secoli dal giorno nel quale sir George Rooke, 
il quale comandava la flotta anglo-olandese venuta 
in questi paraggi per sostenere i diritti dell’ar- 
ciduca Carlo d'Austria alla corona di Spagna 
contro Filippo V, con un colpo di mano, e sor- 
prendendo la guarnigione spagnola di 80 uomini, 
S'impadronì di Gibilterra, Ma ancora adesso, come 
a quell’epoca, si direbbe l'Inghilterra tema che 
altri cerchi, come se oggi fosse ancora possibile, 
di fare altrettanto contro di lei. Alle sei della 
sera e alle sei del mattino, ur colpo di cannone 
annunzia la chiusura dellé porte, e San Pietro 
— i gibilterrani han battezzato con questo nome 
il sott’ufficiale che con una gran chiave in mano 
attraversa tutta la città per andare a dare il 
solito giro di chiave — si mette in moto. Ri- 
Mmane aperta una porticina da dove si passa... 
se il sergente, o l'ufficiale di guardia, non sol- 
leva difficoltà. 

Il regime dello stato d'assedio. 

Il forestiere- è qui ùn' tollerato, Deve avere 
un permesso per entrare, un altro per rimanervi 
più di due o.tre giorni,.ed uno specialissimo, ac 
cordato raramente, per rimanervi più di un mese, 
Perchè tale condizione sua di tollerato appaia 
manifesta, anche quando scende à terra, per poche 
ore, deve munirsi di questo permesso. È concesso 
a tutti — senza nemmeno domandarvi il nome — 
sotto forma di un tiXet che paro un biglietto fer- 
roviario consegnato a tutti coloro che vogliono en- 
trare. Ma morimporta. Rimane così stabilito che 
non havalcun dirittò. E questo è. l'essenziale. 

In fondo, sono tollerati. anche coloro dhe vi 
sono: nati, cioò i sette od ottomila spagnuoli che 
vi abitano, e sono diventati sudditi inglesi perchè 
altrimenti’ non avrebbero. diritto di rimanervi, @ 
che gli.inglesi chiamano col nome dispregiativo 
di scorpioni. Nessuna ùnione, nessun affratella- 
mento esiste fra l'elemento di origine spagnuola 
© l’elemento inglese. Aneora oggi questi ultimi 
si considerano e parlano troppo come padroni e 
gli altri sono i conquistati: sudditi inglesi sola- 
mente per necessità, 

Stante l’importanza che ha per i numerosi 


bastimenti che vi approdano, il ‘governo inglese 
non ha potuto impedire alle nazioni di esservi 
rappresentate da consoli; ma, per tutto il resto, 
è una città nella quale sono sospese tutte le fran: 
chigie. La cittadinanza non ha voce in capitolo. 
limita qualche volta, per mezzo della Camera 
di Commercio, ad esprimere qualche.voto.... di cui 
il Governatore non tiene alcun conto, 

È evidente che per questa condizione speciale 
del paese, come ho già avvertito, non ‘solo gli 
spagnuoli, ma anche le numerose famiglie ita- 
liane andate a stabilirsi a Gibilterra in varie ri- 
prese ne’ tempi andati, ed anche più recentemente, 
fino alla metà del secolo #8corso,, si sieno snazio- 
nalizzati. Difatti una delle prime cose che colpi- 
scono noi italiani appena scesi a terra, è la quan- 
tità di nomi italiani sulle insegne dei negozi, i quali 
tradiscono tale loro origine e specialmente quella 
genovese, attraverso la mutata desinenza, o l’or- 
tografia spagnuola che di un Anselmi ha fatto un 
Anselmy e di un Compagna un Compania. 


Un villaggio genovese. 

Un' eccezione a questa regola costante, è però 
offerta da un certo numero di famiglie che vi. 
vono completamente a parte, in un gruppo di 
case dalle quali è formato un vero paesello alle 
falde del gran masso, dalla parte occidentale della 
piccola penisola di Gibilterra. Sono i discendenti 
dei pescatori genovesi, che qui vennero a Stabi- 
lirsi al principio del secolo scorso, e che, trovando 
una insenatura comoda per approdare con le loro 
barche, vi costruirono a poco a poco questo vil- 
laggio, che ha tutto il carattere di un paesello 
della Riviera Ligure. 

Sapeva di tale singolarità, ed ho voluto natu- 
ralmente fare una ta a questi genovesi, dei 
quali mi era stato detto che han finito per par- 
lare un misto di genovese e di spagnuolo tut- 
t’altro che facile a capirsi. Invece, con mia grande 
meraviglia, ho sentito parlare da parecchi. di essi 
il genovese più puro — se si può dire così d'un 
dialetto — e con un accento tale, da farvi cre- 


Signal-Point. 


Il castello moresco, 


dere di essere in qualche vicolo di Prè o di Por- 
toria, anzichè alle falde dell'antica Calpe, 

Sono andato con due italiani in esplorazione a 
questo villaggio delia Caleta (che vuol dire precisa» 
mente insenatura o baia), Bisogna dire che il no- 
stro contegno, la nostra indecisione, e la macchi 
netta fotografica, con la quale cercai subito di 
prendere qualche veduta di quella fila di barche 
tirate in terra, che mi rammentarono subito tanti 
posti della nostra Riviera, ci abbiano subito dato 
l’aria di forestieri diversi dagli altri. Da quelli 
cioè, che, volendo veder tutto, anche a Gibilterra, 
vanno alla Caleta non sapendo affatto che i suoi 
abitanti sono di origine genovese, ma solo perchè 
la Caleta è una curiosità per la sua posizione, 
per il suo aspetto pittoresco e perchè, disgrazia 
tamente, qualche volta, da quel masso della mon. 
tagna tagliato a picco si staccano frane che più 
di una volta hanno messo in serio pericolo il 
piccolo paese e i suoi abitanti. 

Dico questo perchè, mentre discorrevamo fra 
noi, siamo stati circondati. Naturalmente io aguz- 
zava gli orecchi, per vedere se mi riusciva di sen- 
tire qualche parola genovese, ma, nel tempo 
Stesso, non osava rivolgere ad alcuno la parola 
nel timore di non essere capito e di vedermi ri- 
spondere con qualche atto di meraviglia. 

Ma, ad un certo punto, capii benissimo che, ri- 
volgendosi ad altri, un bel tipo di marinaio che 
avevo già notato appunto perchè mi rammentò 
subito i marinai genovesi, aveva detto: Sun ita- 
lien.... Ed allora la conversazione fu immediata- 
mente intavolata in pretto genovese. Questo ma- 
rinaid o pescatore, che potrà avere una cinquan- 
tina d’anni, non è mai stato in Italia. Ma, in 
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Il monte di Gibilterra. Cannoni dalla parte occidentale. 


Batterie dal dà 
Bafbacs: dalla PaRDI 6A Il quai di Gibilterra. 


La Punta D'EUROPA (Gibilterra) (disegno di R, Salvadori, da fotografie). 
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casa, con i suoi figli, parla sempre il genovese, 
che, alla meglio, ha finito per parlare anche la 
moglie, di origine spagnuola. Accade lo Stesso in 
parecchie altro famiglie. L'ultima arrivata a Gi- 
bilterra è una vecchia di una settantina d'anni, 
partita da Genova quarant'anni fa, e che il no- 
Stro nuovo amico andò subito a chiamare, per- 
suaso di farle cosa gradita, perchè, secondo tutti 
quella donna è la sola vera genovese, giacché 
tutti gli altri non hanno se non una vaga idea 
della loro patria originaria. È tutta gente che 
campa onestamente la vita facendo, di padre in 
figlio, il marinaio o il pescatore... 
La nebbia inglese. - Il condottiero arabo. 

Si direbbe quasi che gli inglesi abbiano voluto 
portarsi anche qui un po’ delle loro nordiche neb- 
bie. Vi sono delle giornate un po’ umide, nelle 
quali il sole, che illumina a pochi chilometri 
di distanza le bianche case della città, in cui 
avrà sede la Conferenza — Algesiras — non si 
lascia vedere a Gibilterra. Con tutto ciò è una 
guarnigione molto ambita dagli ufficiali, ed am- 
bitissimo è il posto di Governatore, dato ai gene- 
rali più distinti dell'esercito inglese. Non possono 
rimanere in carica che cinque anni, ma 125000 
lire all’anno di stipendio — oltre qualcosa altro 
ancora — è uno stipendio che fa gola a molti, e 
che, anche trattandosi molto bene permette, di ri- 
tornare in Inghilterra con un discreto gruzzolo. 

A Gibilterra, vi è una guarnigione di 6000 uo- 
mini, più — da qualche mese — il comando e 
tutti i servizî della nuova Flotta dell'Atlantico, 
formata appena terminati i lavori del grandioso 
Porto di Guerra, nel quale, per eccezione, e per 
marcare vie più il carattere dell'accordo anglo- 
francese, fu permesso alle navi francesi di entrare 
poco dopo la visita di Guglielmo Il a Tangeri. 

Ogni giorno frotte di americani e di inglesi ap- 
profittano della fermata dei vapori, per scendere a 
terra e visitare la fortezza inglese. Poche ore ba- 
stano, perchè in fondo non vi è gran che da ve- 
dere, oltre alla solita passeggiata dell’Alameda 0 
la Punta d’Europa, alla quale si spingono se pos- 
sono rimanere una mezza giornata di più. Ciò 
che vi è di più interessante a Gibilterra è la sua 
posizione inespugnabile che è apparsa in tutti i 
tempi manifesta ai popoli che han voluto do- 
minare questa parte del mare: dai Fenici infino 
a noi. L'importanza, di questa rocca non isfuggì 
nemmeno agli arabi, poichè è per l'appunto un 
capo arabo, mandato da un grande conquista- 
tore al principio del 700, che primo l’occupò 
per farne la base delle operazioni militari nella 
Spagna, che le diede il nome. Da Tarik — il 
nome di questo condottiero — si foce Djebel 
TTarik, cioè monte di Tarik, da cui per corruzione 
Gibraltar, tradotto poi in ‘italiano in Gibilterra, 
non si sa perchè, Sono ancora in piedi le mura 
del castello moresco che egli vi costruì, e si sono 
trovate rovine di quell’ epoca anche sull’ highest 
point, dove è stabilito l'ufficio di segnalazione 
per le navi che attraversano lo Stretto, e dove 


La porta a mare. 


volle salire Guglielmo II, malgrado sapesse che 
a nessun forestiero gl'inglesi avevano mai con- 
cesso di arrivare fin lassù. 
Le ultime scimmie europee. 

Spingendosi più in là, dopo la passeggiata del- 
l'Alameda, in una mezz'ora di carrozza, si arriva 
alla Punta d'Europa che è l’estrema punta della 
Penisola, dove sorge il faro che di notte segnala 
lo Stretto ai naviganti. Dall’Alameda fino qua 
alla Punta, si attraversa un grande quartiere mi- 
litare nel quale non sono che caserme e case 
per gli ufficiali, i sott' ufficiali e le loro fami- 
glie. Vicino alla punta ho veduto due o tre sol- 
dati giuocare con alcune scimmie. Sono le uni- 
che ed ultimo scimmie europee che rimangono 
ancora a Gibilterra dove, pare che in altri tempi 
fossero assai numerose, come dovevano esserlo 
certamente sulla costa opposta, in Africa, nella 
montagna alla quale, per questo, fu dato il nome 
di Monte delle Scimmie. Di tale popolazione 
scimmiesca hanno gran cura gli inglesi, i quali 
non vorrebbero vederne estinguere la razza. 

Nelle ore calde del giorno, la passeggiata del- 
l’Alameda è sempre frequentata, e alla domenica 


Villaggio Genovese (La Caleta). 


qualche volta vi è quasi folla: sopra tutto di sol- 
dati e di marinai. Dopo, nelle ore più tarde del 
pomeriggio ed alla sera, la grande animazione è 
nella Culle Real o Waterport per gl’inglesi, la 
strada cioè che attraversa da ur capo all’altro 
la città, e nella quale vi sono tutti i negozi, i 
caffè, gli alberghi e i principali uffici, sia gover- 
nativi che privati. 
Un curioso istituto! 

Ad una certa ora però, verso le nove, a parte 
la gente ‘che empie i due o tre caffè, che credo 
rimangano aperti fino alla mezzanotte, anche la 
Calle Real non è più occupata che da marinai, 
mentre parecchie pattuglie la percorrono in su 
© in giù facendo delle punte anche nelle strade 
adiacenti. Non potendo credere il rispetto alle 
tradizioni arrivi fino al punto di continuare con 
questo sistema delle pattuglie notturne quasi, 
il nemico sia ancora oggi alle porte, come al. 
l'epoca del grande assedio, e vedendo d’ altra 
parte che non avevano fucile, ho voluto sapere 
il perchè di queste pattuglie. E ne ho avuto la 
spiegazione. Il mandato principale a loro affidato, 
è quello di raccogliere i soldati e specialmente i 
marinai ubbriachi che trovano per la strada e di 
portarl: all'Istituto. A Gibilterra vi sono tre o 
quattro case istituite dalla Società di temperanza 
col concorso di fondi dati dal Governo e dalle au- 
torità, con lo scopo di distogliere, specialmente i 
militari, dall’uso delle bevande Spiritose. Hanno 
annesso una specie di caffè nel quale, per un te- 
nuissimo prezzo, vien servito agli avventori thè, 
caffè e cioccolata... 

Questo è quello che si vede. Quello che non si 
vede, è il vasto ricovero con dei letti (una di que- 
Ste istituzioni ne ha, nientemeno, ottanta) che, 
specialmente in certe occasioni, quando per feste 
0 fauste ricorrenze è consentito a un gran nu- 
mero di marinai di passare la notte in terra, 
sono tutti quanti occupati da ubbriachi raccolti 
per le strade dalle pattuglie che han destato la 
mia curiosità. Una di tali case è intitolata al 
nome di Re Edoardo VII. Sarebbe stato molto 
più naturale e più semplice chiamarle col loro 
vero nome, case di ricovero o di temperanza 
come sono chiamate da tutti coloro che sanno 
l’uso al quale servono. Ma bisogna sempre sal- 
vare le apparenz E han dato loro il nome di 
Istituto per i marinai e per i soldati. Istituto di 
che? Per che cosa? Non è detto. Ma la parola: 
istituto, dà subito l’idea di qualche cosa di grave: 
vi fa pensare allo studio non certo all’ub- 
briachezza che, in complesso, è punita spesso con 
un lieve rimprovero nell’armata di Sua Maestà 
Britannica. Ed è sembrata quindi la denomina- 
zione più adatta. 

Cos'è l'ipocrisia inglese!! 


Vico MANT 
CORDI 


CANNONI [NDISPENSABILE INTINEVRALGICO 


L’incrociaToRE “ FIERAMOSCA ,, NEL PORTO DI VICTORIA (Brasile). 
(Fotografie R. Leone). 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 


UN SALUTO AL 1906! 


La matita di Gennaro Amato ha avuta per l'anno novello una ben graziosa ispi- 
razione; essa non ci presenta la solita tavola infiorata, attorniata dai gaudenti ele 
ganti e dalle belle signore che aspettano il battere della mezzanotte per vuotare i 


calici spumeggianti e gridare l’evviva augurale. Il disegno che pubblichiamo ci porta 
nel gran cantiere della futura Esposiziono internazionale per l'apertura del tunnel 
del Sempione. Siamo in Piazza d'Armi, a Milano; sorgono tutt'intorno, oramai © 

piute, le grandi gallerie, i padiglioni; s'innalza maestoso verso il cielo il gran Faro 


della Marina; e di sulle armature gli operai ardimentosi salutano col berretto e colla 
voce il sole nascente, il sole del nuovo anno, dell’anno dell'Esposizione. L'inspirazior 
del nostro artista riassume l'augurio di tutti gli uomini volenterusi: il successo 
dell'Esposizione, che segnerà in Milano un'altra grande vittoria dell’ operosità ita- 
liana in nobile gara con tutto il mondo civile. 


L’Arciduca ereditario d'Austria a caccia. 


Un personaggio che va richiamando l’attenzione del pubblico in Austria, 
principe ereditario, arciduca Francesco d'Este, che, in mancanza di figli ma- 
schi dell'imperatore Francesco Giuseppe, che ha 
75 anni, dovrà assumere il peso non indifferente 
della corona austroungarica, quando la legge 
inesorabile della vita colpirà il vecchio sovrano, 
che porta la corona da cinquantasette anni, com- 
piuti il 2 dicembre. A Francesco Giuseppe non 
sono rimaste che due figlie — l’arciduchessa 
Gisella, nata nel'56, sposa dal '73 al principe 
Leopoldo di Baviera, e l’arciduchessa Maria Va- 
leria, nata nel 1868, sposata nel 1890 all’arci- 
duca Francesco Salvatore, Fra queste due sorelle 
era l'arciduca ereditario, Rodolfo, nato nel 1858 
e sparito nella misteriosa tragedia di Mayerling 
il 30 gennaio 1889. Da quel giorno la corona 
austriaca non ebbe più un erede diretto dell’im- 
peratore attuale, e se questi fosse morto, la co- 
rona avrebbe dovuto passare al fratello di Fran- 
cesco Giuseppe, l'arciduca Carlo Luigi, ma questi 
dichiarò immediatamente di non voler avere nes- 
suna parte nell’eventuale successione al trono, 
onde erede della corona fu riconosciuto il mag- 
gior figlio di lui, l'arciduca Francesco 
dinando, che porta la doppia qualifica d'Austria 
d'Este. Il ramo Estense della casa d'Austria è 
quello che dominò a Modena, scrivendo ben brutte, 
pagine nella storia della dominazione straniera 
in Italia, dal 1814 al 1860. L’ultimo duca di 
Modena, Francesco V, morì il 20 novembre 187% 
senza eredi maschi diretti, lasciando gli estesi 
beni di Ungheria ed anche il titolo d' Este al 
pronipote Francesco Ferdinando, che allora aveva 
12 anni ed oggi ne ha 42. E 4 
Nel gruppo fotografico che presentiamo, Varci- 


(Fot. Franta Vitku). 


duca ereditario d'Austria d'Este è in pie- 
di, nel mezzo, in costume da caccia, essendo 
stato fotografato così il 10 dicembre scorso 
a Kvasic in Moravia, dove, con la propria 
- consorte e col seguito, trovavasi alle caccie invernali, 

ospite del conte Thun ed Hohenstein. La sposa del fu- 

turo imperatore d'Austria non nppartiene a famiglia 
sovrana. Essa nacque a Stutgarda nel 1868, contessa Chotek di 
Chotkowa e Woguin; fu sposata dall'arciduca nel 1900, e tale matri- 
monio morganatico urtò contro tutte lo regole dell’ etichetta della 
Corto Austriaca; lo sposo dovette dichiarare che essa non avrebbe mai aspirato a 
titoli arciducali, e l'imperatore Francesco Giuseppe, che dopo tante traversie dome- 
stiche non sa rosistore alle frequenti passioni di cuore dei suoi nipoti e pronipoti, 
n ed a tutti i figli futuri di lei il titolo di prin- 
cipi di Hohenberg. Così, se l'arciduca ereditario Francesco Ferdinando d'Austria 
d'Este salirà al trono, nemmeno egli potrà avere eredi diretti di corona, sebbene la 
principessa sua consorte, dopo avergli regalata nel 1901 una principessina, Sofia, lo 
atto padre nel 1902 di un Massimiliano Carlo e nel 1904 di un sto Alfonso. 


Il Regio incrociatore ‘Fieramosca,, nel porto di Victoria. 


(Nostra corrispondenza). Victoria (Brasile), 8 novembre. 

Pro nto da Bahia, approdava in questo pittoresco porto di Victoria, il 30 ot- 
tobro u, s., la regia nave Fieramosca della nostra marina di guerra, ammiraglia della 
divisione navale oceanica, recando a bordo il contr'ammiraglio Alberto De Ore- 
stis di Castelnuovo. 

La notizia, trasmessa dalla regia Legazione soltanto il giorno innanzi all'arrivo, 
produsse in seno alla colonia italiana, qui residente, un vero giubilo, dappoichè era 
la prima volta che una nostra navo di guerra si disponeva a visitare questo porto. 

Fu indescrivibile la gioia della colonia nel vedere, per dir così, un lembo della pa- 
tria lontana e i fratelli, portando seco loro il profumo della terra benedetta, che 
avevano negli occhi ancora lo splendore del nostro cielo, l'azzurro del 
i prodi che indossavano la divisa dei grandi e dei forti, quella di 
tata da G. Acton e da S, di Saint-Bon, che fecero grande e potente nel mondo la ma- 
rina italiana, 

La nave, durante la breve dimora in questo porto, fu visitata e ammirata da cen- 
tinaia di persone di ogni nazionalità e specialmente dalla popolazione indigena, che, 
volando ricambiare le attenzioni ricevute, improvvisarono in onore dell'ammiraglio 
è dell'ufficialità una simpatica manifestazione popolare, offrendo ricchi bouquets di 
fiori con nastri tricolori e dediche. 

La colonia italiana di Victoria, quantunque piccola, con a capo diversi volente- 
rosi, riscossa al sentimento patrio, non si mostrò indifferente, procurando, il 5 corrente, 
alla brillante ufficialità, una gita e “ mic, nella vicina Mathilde, forte nucleo di 
migliaia di italiani addetti alla coltivazione del caffè. Durante il tragitto, che fu in 


L'arciduca Francese ando, erede della corona austriaca. 
La contessa di Hohenberg, sua moglie. 
N conte Thun. 


pr. 


L’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Î 
| 
Î ; 
i 
Po 
f 
i 


Roma. — L'ALBERO DI NATALE DELLA CoLonIa TEDESCA (dis. dik Salvadori) 
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Fot. Naya. 


E. Mancastroppa, ine. 
DOPO LA PIOGGIA, quadro di Ettore Tito (v. pag. 4 
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Gustavo Nordin riposa in riva ad'un fiume. 


treno speciale, gentilmente concesso dall’illustre presidente dello Stato, il contrammiraglio, il coman- 
dante dell’incrociatore, cav. Mazzinghi ed ufficialità hanno potuto esaminare “ de visu,, la bellezza e 
la ricchezza naturale di questi luoghi ospitali a tanti italiani, rimanendone incantati, come pure le 
condizioni più o meno prospere dei connazionali qui sparsi. y Hentai 

Il giorno seguente, l'ufficialità volendo contraccambiare le simpatie e attenzioni di cui furono 
oggetto, improvvisarono a bordo una festa alla quale concorsero le più distinte famiglie della città, 
regnandovi sempre la massima cordialità, in ispecial modo verso i nazionali brasiliani, che frater- 
nizzarono e resero più stretti i lacci che legano i due popoli latini. Il 7, giorno fissato per la partenza, 
la superba nave lasciava il nostro porto, salutata freneticamente dalla colonia italiana © dalla popola. 
zione, cui ha lasciato grato ricordo. Che la fortuna vi accompagni nella gloriosa campagna che avete 
intrapreso in prò della collettività italiana sparsa nel mondo, o fiere balde giovinezze, su cui la patria 
fila nei giorni supremi del periglio. Salve, o nave d'Italia, salve, o figli d'Italia, che siete la nostra 
speranza e il nostro orgoglio! Rarrarte LeovE, 


Da Stoccolma a Parigi in canotto in quattro mesi. 


i fautori della navigazione marittima e fluviale — navigare necesse — dedichiamo le illustrazioni del 
viaggio per acqua fatto da Stoccolma a Parigi dallo svedese Gustavo Nordin, su di un piccolo e leggero 
canotto. Il Nordin, partito da Stoccolma il 10 agosto, arrivò a Parigi dopo quattro mesi, il 10 dicembre; 
egli, per tutta la durata del viaggio, non mangiò mai altro che frutta e legumi e bevve latte, e non 
dormì mai altrove che sulle rive dei fiumi percorsi dal suo canotto. Partì con 30 lire e non ne spese 
che 26. Se il viaggio non fu troppo comodo, la meta era, a quanto pare, attraente — egli recavasi in 
Francia per sposarvi una bella signorina, la figlia del deputato Fruchier. 


Il matrimonio di un'artista di 80 anni. 


Nei nostri giornali italiani intere colonne sono dedicate al racconto di un'avventura amorosa che 
a Treviso, e a Venezia, ha fatto correre sulle bocche di tutti il nome del conte Nane Correr, un gen- 


trice ungherese Cornelia%Prielle di 80 anni col suo sposo novello di £ 
(Fot, Bekei Odon), 


Gustavo Nordin nel suo canotto. 
Gustavo Nordin a terra. 


(Fot. Agenzia internazionale fotografica di Parigi), 


tiluomo finissimo, un vivewr consumato, che a 58 anni ha rapita, consen- 
ziente, dopo sette anni di corte spietata, una bella contessina diciannovenne, 
che ora, dopo due giorni di illusioni amorose col suo cavaliere, è a meditare 
presso la vecchia nonna sulla caducità delle gioie terrestri, mentre il bel gen- 
tiluomo è in Domo Petri per rispondere di ratto di minorenne, I cronisti, 
digiuni, in grande maggioranza, di psicologia e, quel che più conta, di fisio- 
logia, fanno le più assurde maraviglie su questo amore romantico e positivo 
di un bell’uomo di 58 anni, dimentichi dell’avvertenza di Balzac, che a 60 
anni l’uomo è sempre uomo, mentre la donna non è più donna. Ma quali 
maraviglie non giustifica l’ annunzio che a Buda-Pest una delle antiche 
stelle del teatro nazionale, Cornelia Prielle, arrivata, vedova, alla bella 
età di 80 anni, si è sentita presa da irresistibile amore per un uomo sano, 
giovine, forte, di nome Rozsnyai Bander Hosche, ed ha chiuso l’altra 
domenica il suo romanzo, con un matrimonio civile in tutte le regole, 
celebrato dal magistrato nell’appartamento della sposa, presenti un’ notaio 
e due distintissimi testimoni della migliore società? La sposa era tutta 
vestita elegantemente di seta bianca, e teneva in mano un mazzo di fiori, e 
quando il magistrato le ha chiesto se acconsentiva a sposare Rozsnyai 
Bander Hosche, di anni 84, celibe, evangelico riformato, essa ha risposto 
un sì chiaro, vibrante, esprimente tutta la sua volontà cd energia. Le in- 
fluenze della famiglia non riuscirono a dissuadere la rinomata attrice dal 
suo proposito di divenire ancora sposa novella; ma la curiosità è rivolta 
più verso il suo sposo, che verso di lei. Che cosa potrà egli narrare a chi 
studia nei fatti umani i misteri dell’umana psiche? I nostri cronisti fan- 
tasticano sulle disillusioni che avrà provato la contessina di T’reviso, 
rapita dal conte Correr, quasi sessantenne. Ma cosa potrà direî il tren- 
taquattrenne Rozsnyai, marito dell’ottantenne madama Prielle?... 


L'albero di Natale dei Tedeschi a Roma. 


Roma ha questo di speciale, 
vibrano i sentimenti com 


che in ogni grande ricorrenza nella quale 
& tutte le nazionalità, si moltiplicano le 


Così il Natale ha dato oc- 
di americani del Nord, di te- 
Roma, costituiscono una grande e pro- 
loro scuola germanica interconfessionale 
, illustrata nella pagina che, su istantanee 
1 nostro Riccardo Salvadori. Lo spettacolo 
commovente. In un angolo della sala denomi- 
0 l’abete tradizionale, fra i cui rami erano state 


pecialmente, che, in 
Spera colonia, hanno fatto nella 
una straordinaria festa natalizia, 
di Paolocci, è stata disegnata da 
musci quanto mai attraente e 
nata Picchetti era stato elevati 
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Corazziere della guardia imperiale russa, 


accese cento ‘fiammelle e intrecciato fettuccie argentate; 
sul palcoscenico il pittore Fritz Hornischaveva ‘composto 
un quadro vivente di singolare suggestione. Un denso 
aggruppamento di bimbi, con bianche ali allo spalle e 
in drappeggiamenti candidi, prostrati davanti a un lu- 
minoso ‘presepe, offriva agli occhi una fantastica scen 

poi quel’ gruppo cantò cori sacri, cui fecero seguito a 
tre canzoni, dette dalla signorina Effole e accompagnate 
al piano dal maestro Celli. Gl’invitati, fra i quali erano, 
il barone Lanckeu, il ministro di Baviera; il console di 
Germania, il maggiore Hamerstem, e innumerevoli ele- 
ganti signore della colonia germanica, applaudirono re- 
Plicatamente i piccoli e grandi esecutori. Allo sciame 
degli angioletti furono poi offerti molti graziosi doni. 


Ufficiali dei cosacchi con la nagaika (frusta). 


redattore dell'Oswobosudente,i con 
(Fot, Fisanta "Viticu), 


(tot, Hojk), 


Rivoluzione e stragi in Russia. 


Tutto ciò che accade in Russia è fenomenale: otto 
giorni di battagliare sanguinoso. nelle vie di Mosca, 
fra le forze dello ezarismo e le forze del rivoluzionari. 
smo; almeno 3000 morti e il doppio di feriti, un paio 
di migliaia di prigionieri; un 500 rivoluzionari che an- 
cora resistono in un quartiere operaio, e l’annunzio uf- 
ficiale che tutto va rientrando nella calma, ie alle 
nagaike ed: ai fucili dei cosacchi ed alle cariche delle 
truppe della Guardia imperiale mandate a Mosca da Pio- 
troburgo e da Tsarskoe-selo, dove è stato persino arre- 
Stato il direttore della ferrovia imperiale, sospetto di 
complicità. néi ‘complotti rivoluzionari. Il Caucas 
sentire i giornali americani, è completamente in x 
luzione; la città siberiana di Irkutsk è in mano agli 
insorti, ni quali si sono uniti i soldati della riserva; a 
Varsavia lo sciopero generale va scemando; e a Pie- 
troburgo Witte, — che ha chiamato fra i suoi intimi 


Ufficiale della guardia imperiale în piccola tenuta. 
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I CANNONI DEGL’INSORTI (disegno di G. Amato, da fotografia Smirnoff) 


La RIVOLUZIONE A Mosca, 
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consiglieri il giornalista russo Peter Struve della | fuori o tenere lontani tutti gli altri se volessero distur: i; joogi: i i 
Oswobosudenje, che trovavasi a Parigi — fa annunziara bare il funzionamento della Duma ad usum Delphini!. Dopo la pioggia ,, quadro di Ettore Tito. 
dal Molva che la sua posizione è tutt'altro che scossa, Frattanto in. tutto il mondo civile sorgono manifest: Scomparso il “ Goldoni del pennello ; Giacomo Fa- 
© temendo una grande mandata di deputati riformatori zioni di protesta contro la persistenza delle repressioni | vretto, e scemata la riproduzione della vita popolare da 
e rivoluzionari alla Duma di Stato, che dovrebbe es- | violente e brutali in Russia, e fra le nostre incisioni | parte del pittor Nono, l’autore del Refugium peccatorum 
sere elebta fra venti giorni, sta fissandone il quorum le: Fusse diamo anche una grande dimostrazione anti-eza- | [arc dei capolavori della Galleria nazionale moderna a 
gale in 150 membri, sopra circa 650, per Poter mandare | rista degl’israeliti ed emigrati russi di Nuova York, Roma), signoreggia Ettore Tito nei quadri di costumi 

popolari veneziani. Il meraviglioso maestro ha una “ ci- 
fra, tutta personale, che, anche nei secoli venturi, farà 
distinguere i suoi quadri da quelli di tutti gli ‘altri, 
come oggi si distinguono subito quelli del Longhi. 
Ettore T'ito, più del magico Fayretto, è îl pittore del 
movimento: le sue modelle corrono sveltissime per la 
strada; i suoi barcajuoli remano; le sue lavandaje sono 
in preda al vento impetuoso con la loro biancheria 
sciorinata al sole e scompigliatissima dal soffio marino 
che tutto agita e tutto vuol rapire: anche nel quadro 
Dopo la pioggia, esposto all'ultima Esposizione di Ve- 
nezia, la gente va, cammina; la vita esterna è vivace, 
Siamo a Chioggia, la peschereccia e tanto pittoresca città 
adriatica, che ispirò un lombardo caposcuola, Mosè Bian- 
chi di Monza, è che da più anni ispira un altro pittore 
lombardo, il Bazzaro. 

La pioggia estiva è discesa larga, scrosciante, sulle 
“ fondamenta ,, che odorano sempre di pesce, sui ponti 
dagli antichi gradini di pietra; sulle vele delle» barche 
de’ pescatori, curvate e tinte di quei bei colori rossi come 
Nave giapponese nella rada di Yokohama, fiamme e gialli come l’oro, che le faranno distinguere 

nell'orizzonte lontano. La iuce è tornata e si specchia 
sull’acqua verde; sulle numerosissime pozze di pioggia 
del vecchio selciato sconnesso; sulla larga “ banda , del 
ponte; sulle bianche “ tonde ,, antichissimi manti orien- 
tali, che le donne di Chioggia portano dalla cintura su 
Su fino alla fronte e che, se gonfiate dal vento, paiono 
anch'esse altrettante vele. Passato il temporale; che si 
Spera non abbia travolto in mare alcuna povera barca 
di pescatori, tutti riprendono lena e allegrezza: ci ri. 
tornano in mente i versi del Leopardi dopo la tempe- 
Le madri, eccole: sono uscite coi bambini in brac- 
io o al fianco: uno d’essi è addormentato in abbandono 
profondo: e il volto della madre macilenta dice le ve- 
Elie, i pianti, la fame. Un altro bambino è sveglio, anzi 
svegliatissimo: è portato come un trofeo dalla bruna ma» 
dre, giovane, fiorente. 

Vivacissima scena chioggiotta: la vita è eòlta con drio 
e con precisione persino grafica; le luci sono sprazzi 
bi vero sole che trionfa: le ombre sono diafane, sfu- 
mano; l’acqua è cristallina; i “ rapporti , magistral- 
mente fissati : si notano quelli della processione di gente 
che va sulla lunga “ fondamenta ;.... 

Ogni tocco è prezioso, e anche in questo quadro come in 
quasi tutti quelli di Ettore Tito, finezza signorile di toni, 
È non solo il costume: l’anima chioggiotta è sentita. 6 
resa: anima d'una razza antica, che si conserva intatta 
co' suoi sentimenti onesti, nell’isolamento in'éhi la chiu- 
dono le onde adriatiche, quas gelose. e determinate di 
serbare ai secolî il carattere della città sommamente 
Dittoresca e originale nella sua intemerata povertà e nelle 
sue forti virtù antiche. 


I giuochi Olimpici internazionali in Atene. 


(Nostra corrispondenza), 


Alen; 16 decembre. 

Prora dell'incrociatore asuga, vista dal ponte di comando (ot 8. Positano pepe di le o Ri 
fettiva di S. A. R, il Principe Ereditario di Grecia: 

Nell'antico Stadio di Erode Attico — ritornato al pri- 
Stino splendore mercè il munifico dono di tre milioni di 
franchi elargiti da Giorgio 
Averoff — sì celebreranno 
ogni quattro: anni i Giuochi 
Olimpici, ed al Comitato giun- 
gono continuamente le adesioni 
delle società sportive del mon: 
do intiero. 


la lotta, della corsa, del foot- 
all; del pugilato e di quanti 
altri mai sports antichi... e 
moderni deliziano l'umanità. 

Anche l’Italia sarà brillante 
mente rappresentata, ed i Greci 
si preparano fin d’ora a contra- 
stare palmo palmo il terreno ai 
loro confratelli dell’esteri Qua 
si ogni giorno lo società spor- 
tive elleniche si danno conve- 
gno nello Stadio per allenarsi, e già sono incominciate 
le prove eliminatorie, seguite con vero interessamento 
da tutti gli Ateniesi e dalla stessa Famiglia Real le, come 
ne fa fede una delle fotografie che vi mando, 

IL Edoardo VII ha accettato la Presidenza Onora- 
Mio xii. Giuochi, ed il 22 aprile p. v. distribuirà i premi 
ai vincitori. 

Il prof.$p. Lambros, distinto bizantinista, segretario 
generale del Comitato. ha preparato il programma dei 
festeggiamenti, fra i quali figurano una festa veneziana 
al porto del Pi reo, ed un corteggio luminoso che attra- 
verserà tutta la città di Aten 
-, l'attesa in tutta Ia Grecia è enorme, è sperano che 
il ramo di ulivo (1.° premio) per la conca di Maratona 
aunaerà — come nel 1896 — ad un greco. Non è più 
questione di sport, ma di orgoglio nazionale. 


L'ammiraglio Togo nel palco dei dignitari alla garden pa de 
(From stereograph Copyright, 1906. Underwood s Underwood, London & 


LE FESTE DI YOKOHAMA IN ONORE DELL'AMMIRAGLIO Ti 


“ Phosphatine Falières ,, ‘% migliore alimento 


dei fanciulli 
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Macchiette giapponesi ed euri = ei ve è Togo. — Dame persiane. — La canrozza del Mikado, 
i ed ‘europee. — Invitati che osservano il palco dova è Tog: amm 
N chiette giapponesi ed N 


lOGO (fotografie S, Positano) (v. a pag. 19) 4 
YOKOHAMA IN ONORE DELL'AMMIRAGLIO TOGO (fotografie S, Positano) [v. a pag. ì 
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pae ara DE 


È) hd 


La Famiglia Reale di @ 


Rrociasetttra ziello. stadio per assistere alle provo eliminatorio fra le vi 


Atene. — PREPARATIVI PER I GivocHI OLIMPICI INTRRNAZIONALI 


arie società sportive greche, 


LI (fot. Decio @raziotti). 
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Parigi. — LE INDUSTRIE AUTOMOBILISTICHE 


(Nostra corvispondenza da, Parigi). 

L’ arditissimo Salon .d’Automne ha appena 
chiuso le, sue grandi porte sulle battaglie e sulle 
speranze de’ liberi artisti che al posto suo l'in 
dustria ha imposto tutto: 10, sfarzo della sua do- 
minazione, e il Salon de l’Automobile trionta. Chi 
ha potuto osservare la, vicenda di queste due 
Mostre, in uno spazio di pochissimi giorni, porta 
con sè una profonda, una palpitante, una feb- 
brile impressione di vita, che, sembra riassumere 
i mille contrasti di cui pur. quotidianamente la 
metropoli francese è straricca; 

Nella Esposizione autunnale d’arte, la violenza 
dei critici; la passione esasperata degli artisti, il 
disdegno e l’entusiasmo dei comptatori, e in ge- 
nerale l’esagerazione di ammirazione o di dispre- 
gio di tutti gl’interessati, facevano della grande 
Mostra di creazione recente un ambiente info- 
cato.e agitato, che irradiava il suo fuoco e la sua 
agitazione in tutta la stampa d’arte e quindi in 
tutti i cenacoli. Là era veramente riflesso il tor- 
mento grande dell’arte contemporanea che ri 
cerca con vivissima ansia la propria espressione, 
la formula, definitiva o almeno precisa, del suo 
stato, e non la trova ancora. 

Nella Mostra dell'Automobile; invece, la grando 
industria del mondo dà spettacolo con. tutto il 
suo lusso, e per quanto si senta quanta lotta 
d'interessi e quante battaglio di accanimenti 
mercantili siano nascoste dietro la magnificenza 
straordinaria di tante ricchezze e di tante ener- 
gie riunite, pure l’ impressione che la suprema 
tra le industrie contemporanee fa al visitatore, 
istruito dalla stampa dei giornali e dei periodici, 
è un'impressione di serenità forte, di coscienza 
sicura, di fede assoluta nella potenza della mac- 
china che domina ora il mondo. 

Il disordine e una certa petulante vanità della 
Mostra artistica contrastano. violentemente, con 
Questa serenità. ù, 

Sorto da tre anni, per iniziativa di molti inal- 
Salon d'Automne sì è imposto rumo- 


FABBRICA AUTOMOBILI e VELOCIPEDÌ 
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ALIANE AL SALONE DELI 


rosamente al gran pubblico. Le ragioni del suo 
successo sono multiple. Esse sono da ricercarsi 
certo nel fortissimo ingegno di alcuni espositori, 
ma come questi soli non basterebbero a compen 
$are gli eccessi dei mediocri che formano la mag: 
gioranza degli artisti riuniti in autunno nel Grand 
Palais, così bisogna tener conto di un' particolare 
momento e movimento dell'arte contemporanea, 
esopra tutto dell'immancabile #7 bbrisme che aiuta 
ogni tentativo di ribellione estetica, per spiegare 
l'immenso ‘successo’ di questa terza Mostra uffi 
ciale; inaugurata, come i due Salons primaverili, 
dal presidente della Repubblica. In tre anni la 
Mostra di Autunno è riuscita ad attirare la cu- 
riosità dello stesso pubblico che frequenta le 
grandi Esposizioni annuali di arte. 1 compra 
accorrono numerosi e moltissime tele sono im 
barcate per i lontani paesi dell'oro, al'di Jà' del 
l'Oceano. Così i giovani ribelli che sono sistema 
ticamente respinti dalle due Esposizioni solenni, 
della Société Nationale e della Société des Artisti 
francais, hanno trovato îl modo più nobile e più 
Tiouro di mostrare Ja propria forza, d’imporre le 
proprie opere alla osservazione del piibblico, di 
Ficovere il battesimo di gloria o la condanna non 
infamante dei critici, senza picchiare come Puvis 
de Chavannes e come Edoardo Manet sette volte 
alle porte di ferro delle due grandi’ società degli 
artisti accadentici. 

Da anni esisteva ed esiste a Parigi un’altra 
Mostra annuale che pure attira. per vivissima 
‘curiosità un certo pubblico, fatto sopra tutto di 
vori amici dell’arte, ma che non è riconosciuta 
i ficialmente ed ha poca fortuna presso  l'ele- 

ante folla ignorante che va ni “ vernissàges » 
delle mostre ufficiali. Il Salon des Independants, 
che si apre în primavera e dura quasi quanto 
la' primavera, ha questa particolarità .interessan- 
tissima: non riconosce e non possiede commis: 
fioni che possano accettare 0 rifiutare gl’invii 
degli ‘artisti, Tutto è accettato; tutto può trovare 
il'‘suo posto in mezzo agli altri * Indipendenti n 
tutto può essere mostrato al pubblico, affinchè 
la folla, e non il minuscolo gruppo di pochi 
eletti, giudichi. E, spesso, il Salone degl' Indipen- 
donti è una vera festa di arte, che nella confu- 
sione di stili, di tendenze, di ingegni, nel disor- 


AUTOMOBILE (fot Mutin, Trampan e ©) 
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SALONE: D'AUTUNNO E SALONE BELI'AUTO MOBILE 


dine di tanti ‘invii di pittori e scultori di tutti 
i paesi, di razze diverso, di forze ed afiche di 
dèbolezzé diverse, ‘presenta un ‘aspettò’ quasi 
furiosamente sintetico di ùn anno-Ui arte, di un 
anno di ricerche, di realizzazioni, di volontà, di 
speranzo d’arte. Tutti gl’Indipendenti sono sin 
ceri, perchè tutto è loro: concesso. E quasi ogni 
anno vi è almeno uno ‘di essi che domina tutti 
gli altri, sì rivdla come una potenza, ed'è se 
gnalato dalla critica più intelligente all'ammira- 
zione degli esteti del’ mondo. 

Il Salone di Autunrio, come il Salonié ' degli 
Indipendenti, vuol riunire imparzialmente tutte 
le tendenze dei giovani che non possono imporsi 
alla critica ufficiale, là qualo certo non è, nè in 
Francia nò altrove, la più intelligente. Ma il'Sa 
lone di' Automno nom si, tontenta'della fiéra soli. 
tudine in cui quello'dégli Irndipéndenti perpotua 
la sua tradizione. sdegnosa; bsso Vuole esse 
invece considerato come uh * Salon officiel ,, e 
riesce nel suo intento: Loùbet.lo ha inaugàarato 
e visitato più volte, rulla Borsa della tela di- 
pinta ‘© del ‘gesso éffiglato i ‘valori ‘del Salon 
d'Automnè sono în aumonto. 

Un'organizzazione' saggia è nuovà, lo aiutà. 
Accanto alla Esposizione dei ‘giovani, ogni anno 
vi è una mostra ‘retrospettiva, cioè ‘l'omaggio 
reso'è qualche grande morto 0 a qualche celebre 
predecessore, de’ quali vengono esposte con grande 
onora molte opere. 

L'anno scorso La mostra ‘retrospettiva riunì 
insighi telo assai rappresentative di Puyis de 
Chavannes, di Rodin, di Cézanné, di Renois, di 
Odilon Redou. Quest'antio l'omaggio è stato so- 
lanientè reso a'Ingres, che, se è discutibile come 
grande pittore, resta innegabilmente uno dei 
più grandi artisti del' disegno, dello schizzo, della 
nòtà viva, ed a' Edoardo Manet, il. grande “ini- 
ziato ed ‘il grande ‘iniziatore rivoluzionario ‘gel- 
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l’arte contemporanea. Rodin ha pure esposto un 
magnifico marmo: la mano di Dio, una mano 
che sorge da un blocco e due creature 
nude allacciate; Emile Hourdelle, Fr. Masseau, 
Cézanne, Renoir, Redon, Maillot, Naudin e molti 
altri hanno fatta ricca di bellezze questa mostra. 
Ma pur nelle immense sale, quanta furia vani- 
tosa, quanto chiasso di colori, quanta pazzia pe- 
tulante d’impressionisti accaniti, vogliono co- 
prire con un manto troppo variopinto la man- 
canza Snengno od almeno di originalità di 
molti tra i più sfrenati pittori della nostra età 
spasimosa ! 

Costoro hanno resa fiacca la manifestazione 
d’arte di questo autunno. Costoro, gli eccessivi, 
hanno accentuato il senso di disordine e dì disper- 
sione nella ricerca tecnica della nostra arte con- 
temporanea, e invece di affermare una terza volta 
la supremazia del libero Salon d’Automne sulle 
due monotone grandi Mostre ufficiali della Pri- 
mavera, hanno profondamente turbato lo spirito 
dei più sinceri e appassionati indagatori della 
nostra contemporaneità. Uscendo dal Salone di 
Autunno, che riunisce i più ardenti spiriti # di 
avanguardia, una vera tristezza assai pessimista 
oscurava la speranza di un prossimo e completo 
rinascimento d’arte. Uscendo dal Salone dell’Au- 
tomobile, l’onnipotenza dell'industria contempo- 
ranea spaventa quasi con la sua superba e sprez- 
zanto superiorità. Tra le luminarie azzurre il 
Grand Palais, inalzato dalla Terza Repubblica 
a consacrazione di arte, appare come un simbolo. 
Un faro elettrico, elevato sui Campi Elisi, lancia 
su Parigi attonita un interminabile fascio di luce 
che in un immenso giro annunzia ad ogni mi- 
nuto l’ineluttabile supremazia della macchina. 


Riccrorto VANUDO. 


ACCANTO ALLA VITA. 


(NOTE SETTIMANALI) 


I mosaici della cattedrale di Messina, - Da 
‘Alessandria al Cairo, — Il vero presepe, — Un 
tramonto sul Nilo, — Un tramonto sul Cairo, 
- L'abito nuziale della signorina Roosevelt. 


Messina, 22 decembre, venerdì. — La catte- 
drale è piena di folla e di polvere: jeri è ca- 
duto dopo otto anni il tendone che chiudeva 
l'abside; e i mosaici fastosi e solenni, già neri 
di fumo e chiazzati da piaghe d’intonaco e di 
pittura, adesso ben restaurati per 1’ Ufficio re- 
gionale da Ettore Miraglia, risplendono in gloria 
lassù. Due canonici ciarlieri in piedi sui gradini 
dell’altar maggiore trattengono la folla stupita, 
motteggiano ad alta voce, spiegano con qualche 
sproposito le figure sante rappresentate su quel 
cielo d’oro fosco e si vantano dei restauri ai 
quali pure la ricca fabbriceria non ha contri- 
buito che per un settimo. Intanto due vecchietiti 
s’affannano a togliere con spazzole dure e stri- 
glie la polvere di calcinaccio tra le tarsie e gl’in- 
tagli delicati e tarlati del bel coro cinquecen- 
(esco, con la furia e la fretta d'uno scaccino che 
spazzi dal sagrato i ricordi degli asini dopo la 
fiera. Nessuno li sorveglia : essi compiono l’opera 
di pulizia e di distruzione, con autorità. 

Così soltanto il popolo 4 ammirevole nel suo 
raccoglimento d’orgoglio e di devozione davanti 
a quello spettacolo che si può dir nuovo. I mo- 
saici del catino di quest’abside e delle absidi 
delle due cappelle a capo delle due navate mi- 
nori sono i più moderni, credo, di tutta la Si- 
cilia; posteriori di quasi due secoli a quelli della 
cattedrale di Cefalù e della cappella Palatina di 
Palermo, di quasi un secolo e mezzo a quelli di 
Monreale. Una grazia toscana, che nella cappella 
di sinistra nella figura di Santa Lucia giunge 
alla squisitezza amorosa del Martini senese, rende 
umane di dolore o di gioja o d’adorazione le fi- 
gure gigantesche e jeratiche sorte contro quel 
fondo d’oro inesorabile, su dal basso prato verde: 
angeli, santi, re della terra o del cielo. 

È il popolo ha ragione: su quell’oro, cupo, in 
quell’ ombra, splende l’ultimo riflesso dei suoi 
Vespri eroici, e un po’ del puro sangue di Man- 
fredi e di Corradino v'è raggrumato nel rosso 
grave e nel viola intenso di quelli smalti. A. de- 
stra del gran Gristo seduto in trono, presso i 
suoi piedi che poggiano sopra un cuscino rosso 
trapunto di gigli d’oro, sotto la protezione della 
Madonna e dell’arcangelo Michele che alza lo 
scettro fiorito, è inginocchiato re Federico II 


ICEDRAL MT LA PIÙ PERFETTA 
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d'Aragona, non indegno del gran nome svevo e 
nipote di quel Pietro d’Aragona che nel nome 
di Manfredi, dopo i Vespri, s'impadronì della Si- 
cilia risorta. E il nome di re Pietro torna a si- 
nistra del Cristo, in lettere bianche sull’oro, come 
un nimbo intorno al capo di re Pietro II che dal 
1821 regnò in Sicilia a fianco di Federico. Tutta 
la genitura del biondo Manfredi appare così presso 
Dio lassù come nel terzo del Purgatorio quando 
egli parla a Dante della sua 

+.» bella figlia genitrice 

Dell’onor di Sicilia e d'Aragona. 


E la folla estasiata continua ad acdorrere, ad 
empire il tempio, a guardar quelle figure impe- 
riose o genuflesse nell’ empireo abbagliante, e 
sente e non sa... 

* 


Alessandria d'Egitto, 24 decembre, domenica. — 
Appena sbarcato, prendo il treno pel Cairo chè 
voglio far Natale in pace, in un albergo inglese 
rispettoso del santo Christmas, davanti al cipres- 
setto tradizionale sfavillante di doni e di candele 
bianche e rosee, infioccato di bioccoli di bam- 
bagia che sembri neve, al suono della solita mu- 
sica degli zìgani rossi, che ormai per le feste di 
Capodanno hanno in tutte le stazioni cosmopo- 
lite sostituito i pastori del nuovo Testamento e 
le loro zampogne. 

Intauto il paesaggio che passa davanti al treno, 
è tutto un paesaggio di presepe. n 

Nel pieno sole, sotto un azzurro svariante di 
nuvole bianche, fungo la palude Mareotis dove 
tra l’acqua appena ondulata dal vento marino 
intorno a isolette verdi starnazza-una folla d’a- 
nitre cilestrine, i palmizii oscuri sostengono come 
gruppi di colonne fino all’ultimo orizzonte il cielo 
di seta. E alti sugli argini stretti passano in fila 
con un lungo passo i fellà magri ed ossuti, dagli 
ampii manti neri 6 bruni svolazzanti, appena vol- 
gendosi verso il nostro cupo convoglio fumante. 
Hanno sulle spalle gli arnesi rurali e nella de- 
stra il nodoso nabùt con cui percuotono il suolo 
a ogni passo solennemente. Spesso dietro a loro 
procedono, carichi d’erba o di canne, uno dietro 
l’altro i camelli, ed oscillano. Tra i manti neri, 
tra i bruni zabrit appaiono talvolta snelle figure 
di donne a viso scoperto, col capo ammantato, 
recando orci d’acqua sulla spalla; e il vento fa 
aderire le vesti sottili bianche o turchine o nere 
ai loro corpi e dà loro un aspetto di leggerezza 
fantastica su quel fondo dei campi verdi e del 
cielo opalino. 

Villaggi, villaggi, villaggi. La prima volta sem- 
brano mucchi di creta; poi si distinguono le ca- 
succie basse fatte di quattro mura di fango del 
Nilo, coperte da un tetto rotondo e aguzzo di 
paglia di dura cementata di fango, simili nel 
colore e nella forma ai salvadanai dei nostri 
bimbi. Davanti a quei gruppi di case (già in 
qualche interno si vede acceso il fuoco pel 
pasto serale che è il solo pasto caldo in tutt’ il 
giorno) formicolano bestie e. bambini che abba- 
iano, cantano, grugniscono, gridano al nostro 
passaggio, rotolandosi nella polvere. E gruppi 
d’aratri preistorici, gli antichi ed della scrit- 
tura geroglifica, dal lungo timone, dalla tavola 
curva ad angolo acuto, dal lucido ferro a tre 
denti, son raccolti nei bivii all'ombra d'un ta- 
merisco come fasci d'armi in un accampamento. 

Non lontani dai villaggi, biancheggiano, fa- 
sciati da un muro basso, i primi cimiteri arabi 


e le tombe sono tanti piccoli rettangoli bianc! 
o rosei o turchini dal mezzo dei cui lati minori 
si elevano due brevi stele a forma di coni, di 
prismi, di piramidi. 

Villaggi, cimiteri, piccole tombe di santi ro- 
tonde o coniche sormontate, come elmi, dalla 
mezzaluna sull’asta o da un pennacchio di cenci 
bianchi e rossi.... All'improvviso sento il capo 
del treno fragorosamente entrar sopra un ponte 
di ferro. Mi volgo. 

Pi il Nilo. 

Già altre due volte ho passato in vita mia 
questo ponte, ma l'emozione resta grande, quasi 
religiosa. Il fiume è lento ed ampio, se non va- 
sto, chè a questa stagione s'è già ritirato nelle 
due sponde basse di creta senz’erba. L'emozione 
è tutta mentale. Si pensa e si sente che questo 
fiume ha la placidità dei numi buoni, che ap- 
pare quasi stanco perchè ha corso seimila chi- 
lometri e perchè è già vicino a morire nel suo 
mare, ma che tutto quello che si vede intorno 
— villaggi, biade, frumenti, uomini, bestie, ric- 
chezza — è opera sua. La valle del Nilo è più 
bella del Nilo: l’opera supera, come avviene ai 
poveri umani, il suo creatore. E anche si pensa 
che questo fiume miracoloso e tenebroso non è 
soltanto l’unico e munifico padre dell'Egitto ma 


anche il padre di tutta Ja civiltà del bacino me- 
diterraneo, il primo creatore della nostra vita 
intellettuale, dall’ alfabeto alla religione, dall’a- 
gricoltura all'arte, dal pane al sogno... 

Ormai il sole calante tocca l'orizzonte, e tutte 
le figure bianche e tutte le figure nere alte sugli 
argini, vicine e lontane, si genuflettono ad un 
tratto per la preghiera, alzano le due mani al 
cielo pallido, lo abbassano e prosternano il capo 
sulla terra lavorata e feconda, in un’estasi pia 
cida, con lente solenni movenze. Sublimi sul 
cielo propizio roteano falchi neri; languide va- 
porano le nuvolette candide. Il sole, sulla muta 
solitudine verde, è ormai un’ostia d’oro, dietro 
il velo tenue della nebbia. 


* 
Cairo, 25 decembre, lunedì. — Stasera ho vo- 
luto riveder tutta Cairo, in un colpo d'occhio, e 
qui salito subito dopo il tramonto alla Citta- 
lella. 

Per le vie affollate si accendevano già i primi 
fanali. Scalzi, vestiti d'una blusa e di brache 
cupé, gli accenditori di fanali corrono velòcis- 
simi tenendo a due mani la lancia dalla punta 
luminosa. Per una via lunga larga diritta, fian- 
cheggiata da brutte case moderne verdi, rosee, 
gialle a porticati, percorsa da due linee di tramvie 
elettriche, la carrozza sale verso la cittadella di 
Saladino che si dice fabbricata con le pietre dell: 
piccolo piramidi di Ghize e, per una profonda 
porta nella muraglia, penetra nel piazzale da- 
vanti alla moschea turca di Mohamed-Alì. 

Da lì, tutta Cairo, tutta la Roma d’oriente, 
m'è sotto gli occhi, e dalla città immensa dove 
tutte lo lingue d'Africa e d’ Europa e anche 
d’Asia risuonano, sale come un rombo d’oceano. 
Il leggero velo delle nuvole 8° è schiuso a ven- 
taglio là dove il sole è caduto e donde una luce 
gialla si irradia come una polvere d’oro, senza 
raggiungere gli eccelsi. In mezzo a quell’occhio 
d’oro le piramidi si profilano immense, precise, 
vigili al confine del deserto libico. Una brezza 
tepida, dopo una giornata fresca, mi spira in 
faccia da quel deserto. Il Nilo” biancheggia più 
presso alla città, e vicino al Nilo la luce lunare 
delle lampade elettriche al Gezireh Palace. Verso 
sud, gialli monticoli nudi mi nascondono le tombe 
dei Califfi. Laggiù oltre quei gibbi posò la tenda 
di Amrù, generale di Omar califfo, e sorse la 
prima città araba col nome di Fostatt che vale 
appunto “tenda ,; e da quei monticoli giù giù 
fino sotto questa cittadella Ahmed Ibn Tulùn 
fondò il Catai; e di contro a me, dai piedi della 
collina fino ai recenti pallidi quartieri europei 
fondati da Ismail e da Tewfik, i Fatimiti co- 
strussero el Aakira, “la Vittoriosa ,, proprio 
nel giorno in cui il pianeta Marte (ironia degli 
astrologi !) traversò il meridiano della nuova città. 

Così le tre parti della città grandiosa, che col 
civilizzarsi dell’ Africa sta per diventare il qua- 
drivio del mondo, restano sotto la bruma violetta 
della sera, distinte, inviolabilmente separate. 

I minareti delle moschee e delle tombe salgono 
verso il cielo snelli, sublimi, limpidi sulla città 
costellata dai primi lumi. E il cielo, sopra, ha 
stelle che i miei occhi da anni non vedevano più, 
e dal minareto minore della moschea Sultan 
Hassan il muezzino va ripetendo ai quattro venti 
la gloria del suo Dio, che ha più credenti del Dio 
dei miei padri. 

Scendendo le tenebre, il luogo si fa tragico. 
Nel precipizio, sotto a me, meno di novant'anni 
fa, per sfuggire alla fucilazione, si precipitò il 
mamelucco Amin bey, ultimo del suo popolo; e 
la voragine, a quest'ora, è nera come una fauce. 

È Natale e la patria è lontana, la mia patria 
che un giorno fu qui la più amata, la più ricca, 
la più attiva delle nazioni europee. 

Giù dalla caserma della Cittadella, i lunghi sol- 
dati inglesi, dalle faccie rosse e dalle rosse ca- 
sacche, col piccolo berretto a sghimbescio sui ca- 
pelli biondi, scendono verso le osterie della città, 
con passo spavaldo. E ognuno ha nella destra 
un bastone. 


* 


Cairo, 26 decembre, martedì. — Due americane 
mi parlavano oggi dello sposalizio della signo- 
rina Alice Roosevelt col signor Nicola Long- 
worth. Il New York Herald, giunto stamane 
nella sua edizione di Parigi, annuncia che la si- 
gnorina Roosevelt indosserà, il 22 febbraio, per 
le sue nozze, la veste nuziale di sua nonna. 

— Di sua nonna? — ho esclamato io ingenuo 
europeo. 

— Credete forse che noi americane non ab- 
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biamo nemmeno delle nonne? — mi ha risposto 
la più giovane, ridendo. 

Ma in quella risposta che voleva essere canzo- 
natura era nascosta molta verità. Non vorrei dire 
cosa spiacevole per lasignorina Roosevelt, la quale 
del resto non legge i fogli italiani e anche fra gli 
americani sceglie con solo i pochissimi 
degni della quasi regalità; ma la prima ragione 
per cui ella, da buona americana, ha pensato di 
vestirsi il giorno delle sue nozze (che cadrà nel- 
l'anniversario della nascita nientemeno che di 
Washington) con la veste di sua nonna, è stata 
appunto di mostrare al pubblico che ella ha avuto 
una nonna, — voglio dire una nonna tanto ricca 
da poter sfoggiare, mettiamo settant'anni fa, una 
veste nuziale elegantissima. Settant’ anni non 
sono molti: ma in America dove “il tempo è 
moneta , valgono qualche cosa. Forse, ahimò, 
l'ottimo signor Nicola Longworth non potrebbe 
il 22 febbraio vestirsi con la marsina o con la 
redingote di suo nonno, perchè forse suo nonno 
non ha mai avuto una marsina o una redingote. 

La signorina Roosevelt è nel suo paese e an- 
che in Giappone, una lionne, come avrebbero 
detto i contemporanei di quella sua nonna che 
il giorno delle nozze si vestì così bene; e quel 
ch’ella fa o dice, è invidiato o imitato da molte 
altre donne e lodato da molti uomini. Perciò si 
può scommettere che dopo il suo matrimonio, 
molte altre signorine si vestiranno cogli abiti 
più antichi che troveranno nelle vecchie casse 
su nelle soffitte dei loro palazzi nuovi; e poichè 
gli antiquari hanno in America una funzione 
araldica che da noi non hanno, bisognerà co- 
minciare a discutere rispettosamente sull’anti- 
chità, non dico di quelle vesti nuziali, ma del 
possesso. I nobili europei son passati di moda 
come mariti in America; ma, se ancora qual- 
cuno riescirà a far traversare l’oceano ai proprii 
titoli e ai proprii appetiti, alla fidanzata, ai nuovi 
congiunti e agl’invitati non dispiacerà affatto di 
vederlo venire alle nozze in un costume anche 
più antico ed autentico. E se sarà in elmo e în 
cotta di crociato, tanto meglio. 

E pensaré che ancora qualche. americano è così 
primitivo da imbarcarsi verso quest'epoca per l’I- 
talia per venire a vedere il nostro carnevale... 

IL Conte OTTAVIO. 


Le feste a Togo a Yokohama. 


Nel numero 51 del 17 dicembre scorso illustrammo le 
feste che i giapponesi fecero nel passato ottobre in Yoko- 
hama in onore degli alleati inglesi, la cui squadra navale 
visitò i porti dell'impero nipponico, Insieme a quelle gra- 
ziose istantanee ce ne giunsero altre, che il nostro corri- 
spondente, S. Positano, che vive da lungo tempo al Giap- 
pone, prese, in occasione delle feste, quasi contemporanee 
a quelle per gl’inglesi, fatte in Yokohama in onore del 
vero vincitore della guerra contro la Russia, il grande 
ammiraglio Hebasci Togo, il Nelson "tal Giappone: A 
Yokohama, dove, in onore del vittorioso ammiraglio, fu 
data una garden-party internazionale, vi fu anche una 
imponente rivista navale, nella quale, davanti al Mikado, 
sfilarono 305 navi della gloriosa flotta nipponica. Il si- 
gnor Positano, avrebbe voluto, in tale cerimonia, foto- 
grafare il Mikado Mutsu-Hito, ma gli fu assolutamente 
impe le: la polizia giapponese aveva organizzata una 
vigilanza tutta speciale sulle macchinette fotografiche: 
appena si segnalava l'avvicinarsi del Mikado, tutti i fo- 

fi si vedevano a fianco un poliziotto inesorabile, 
Così, il nostro Positano, che alla garden-party potè pren- 
dere le graziose istantanee che si veggono in questo 
numero, quando si trattò del Mikado dovette acconten- 
tarsi di fotografarne.... la carrozza vuota!... Il Mikado 
era partito dalla stazione di Yokohama per Tokio e la po- 
lizia giapponese non ebbe difficoltà a permettere la ri- 
produzione dell’imperiale veicolo. Il Mikado'è poco meno 
che un Nume, ed a nessuno può essere permesso in pub- 


blico di guardarlo in faccia per curiosità, e molto meno | 
fissarlo coll’obbiettivo fotografico! 


PALUDE ROMANA. 


Su la deserta vetustà degli archi 

DO Ss si vespero s’indugi 
iano intermii 

DR Dane dr uo, interminato, stagna 


Di fra le canne fischia ’l piviere: 
Gracchian le rane da le verdi muffe: 
Rare capanne coniche di malta 
Sorgono a ripa. 


Lividi aspetti, misere parvenze: 
Lupgi, la mandra di lunate corna 
Il cavalcante buttero compone, 
Pungendo a tergo. 


Ultimo un colpo da la caccia s'ode, 
Mentre la notte desolata cala. 
Batte la Febbre all'umide capanne : 
La Morte passa, 


ALFREDO BACCELLI 


La religione dei Cami 
nel Giappone. 


La lettura di un volume sul Giappone, testò 
edito con signorile eleganza dalla Casa Treves !, 
non può non riuscire interessante a ogni ordine 
di persone per le non poche e accurate osser- 
vazioni che l’autore, uno studioso capo-macchi- 
nista della nostra regia marina, mostra d'aver 
saputo compiere, con non comune discernimento, 
in quelle terre lontane. 

Altre e numerose consimili pubblicazioni ci 
hanno fatto, anche di recente, conoscere e ap- 
prezzare quel popolo meraviglioso per la sua ra- 
pida evoluzione politico-sociale, contribuendo a 
togliere molti errori e molti pregiudizi sul poco 
noto impero del Sole Levante; ma questa di Adel- 
fredo Fedele aggiunge il pregio di una trattazione 
più ampia, svolta in una serie, felicemente dispo 
sta, di capitoli, alcuni dei quali davvero origi- 
nali, come, ad esempio, quello sul culto dei Cami 
o sui fiori di ciliegio, amati di così intenso afi 
fetto dai Giapponesi, da informarne non pochi 
atti della lor vita pubblica e privata. 

Certo, tra le varie religioni di quel popolo, 
tra il sintoismo importato dagli antichissimi in 
vasori cinesi e il traonismo, che condanna le 
dottrine di Confucio sul culto dei morti, tra la 
morale confuciana e il buddismo, spicca carat- 
teristico il culto dei Cami, che, indipendente- 
mente dalle sue quattordici grandi feste annuali, 
offre allo straniero sempre nuovi e interessanti 
argomenti di studio, Il giapponese, cosciente della 
diversità che esiste tra le sue terre e quello as- 
sai inferiori degli altri popoli, persuaso pure 
della superiorità intellettuale © morale della sua 
razza divina, allorchè ammira, a qualunque con- 
dizione appartenga, un qualsiasi fenomeno della 
natura, lo vede diversamente da noi: in quel 
mare, in quei laghi, in quei monti, in quei fiumi, 
in quegli ‘alberi, egli sente l’anima dei suoi ane 
tenati, coi quali si confonderà nell’oltre tomba. 
Però, nei fenomeni naturali più solenni, allorchè 
giù per i poggi si rincorrono le ombre delle nubi, 
6 il vento si scatena a raffiche o scroscia la 

ioggia, tra l’imperversar della bufera o del ti- 
fone, la sua impressiva, vie più accesa, gli fa 
sentire l’anima dei Micadò, la gloria del Giap- 
pone, unita a quella degli eroi defunti, rafforzan- 


1 Abexeneno Fanese. IL Giappone nella sua evoluzione, 
Milano, Fratelli Treves, 1906 (L. 10). 


dogli con l’amore più potente la fede per la patria. 
Ogni posto elevato, adatto a suscitargli senti 
menti di tal genere, è un Cami; tra i quali 
bello, e di una meravigliosa potenza inspiratrice, 
è quello di Yamada, nella baia di Ise, sulle cui 
alture è il Mia o tempio, a cui vanno in pelle- 
grinaggio gli stessi Micadò, per chiedere, dinanzi 
allo specchio, dopo i simbolici inchini e le rituali 
sonate di campanello, aiuto e consiglio agli a 
tenati, quando non si tratti di ringraziamenti 
per un vittorioso successo. All’intorno del tempio 
abbondano gli aceri, i crisantemi, i ciliegi, i © 

fiori parlano tanto efficacemente alla fantasia d i 
Giapponesi, svegliando in loro le più nobili idea- 
lità. Su quelle colline, in quei boschi simboleg- 
gianti la patria, essi s’inspirano per comporre la 
loro strofe, l’uta, nei cui trentun monosillabi, 
disposti da destra a sinistra in cinque versi ver: 
ticali, dei quali îl primo © il terzo di cinquè 
monosillabi © gli altri di sette esplicano, con 
espressioni spesso iperboliche, l'animo loro, non 
di rado con una talo delicatezza di sentimenti 
che non provano nè manifestano, certo, nell’a 
more per le loro donne. Qualche uta ci fa sor- 
ridere; qualche altro, folicissimo, ci fa pensare 
che l’autore abbia saputo trarre profitto dall’ i- 
struttivo gioco delle carte, che consiste appunto 
nel completare gli uta in esse diversamente ab 
bozzati. Comunque, tale verace e sentito amore 
per i Cami, fonte di nobili aspirazioni patriot- 
tiche, il quale sostituisce negli uomini quello per 
la donna, vietato loro da Buddha, spiega anche 
meglio come il concetto della famiglia sia nel 
Giappone subordinato în precipuo modo alla gran- 
dezza della patria e come la donna sia soggetta 
all'osservanza di leggi arbitrarie severissime. L'o 
pera disinteressata di un nacodò, che avvicina i 
fidanzati e li accompagna alle nozze, può sem- 
brare strana; ma non tanto, quando si consi 
deri la sorte poco propizia riservata alla madre, 
che dove, come primo giocattolo, porre una pic- 
cola spada in mano alla maschia prole; e, non 
ostante abbia una lingua esuberante di frasi 
corimoniose, deve formare, sonza vezzi 6 senza 
sdolcinature, dei figli rispettosi, obbedienti, ser. 
vizievoli, futuri difensori della potenza del Micadò. 

Compiuta col quattordicesimo anno d'età l'i- 
struzione obbligatoria , i giovani, pur frequen 
tando gli istituti med! o superiori, ricchi di ga 
binetti forniti di copioso materiale scientifico, 
ove la disciplina è meravigliosa, trovano un ad- 
dolcimento alla ferrea durezza dei costumi nel 
culto dei Cami, il quale, infondendo nell'animo 
loro elevati sensi di cortesia, ne modifica e tem- 
pera lo varie tendenze, ingenerando in essi w 
poco a poco quasi una seconda natura. Scatu- 
risce, anzi, da questa quel senso profondo © raf- 
finatò dell'onore e della coscienza nazionale, fon- 
dato sulla buscida o morale, che spesso fa loro 
rasentare la ferocia, quando con raccapricciante 
cinismo, vacui totalmente di ostentazione, si sven- 
trano, facendo arachiri. È tutto un sistema di 
educazione quello che prepara il giovane alla 
impassibilità e al disprezzo del dolore, in ogni 
circostanza; e, nel tempo stesso, ne mitiga lo 
asprezzo e no oleya lo spirito a più sereni ideali, 
alla evocazione degli antenati. 

Appare, altresì, evidente dalla lettura del libro 
di Adelfredo Fedele che, non ostante i recenti ri- 
volgimenti politici, frutto di lunghe lotte tra i 
due partiti, il conservatore il progressista, l'a- 
more per il nuovo, accompagnato sempre dalla 
rapidità delle trasformazioni, mostrasi più accen- 
tuato ove sia in più diretta relazione con l'educa- 
zione pratica e con la difesa dell'impero. Nel re- 
sto, l'anima del giapponese rimane ancora pro- 
fondamente originale, schiettamente nazionale, 
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come lo prova l’arte, Ja quale, benchè s 
natura, così feconda di alte concezioni, è ancora 
legata ‘alla loro impressiva e alla tradizione che 
tarpa le ali a qualsiasi facoltà creatrice. 

Altre riflessioni scaturiscono spontanee dalla 
lettura di quel volume, che ci ‘invoglia troppo 
di frequente a istituire dei raffronti, non sem- 
pre, forse, inopportuni, tra il progresso di quel 
popolo e il nostro, nelle sue varie 6 molteplici 
manifestazioni. GIAMBATTISTA CROVATO. 


Teatri. Colla commetiola gaia, spigliata, 72 quieto 
vitere di Alfredo Testoni, data al Manzoni dalla 
compagnia Andò-Di Lorenzo, si è avuta a Milano l’ul- 
tima novità teatrale del 1905. L'osservazione, da cui è 
scaturita la commedia, non è molto profonda, e forse 
nemmeno giusta. Quella carrozza matrimoniale, che, per 
mantenere l'equilibrio, ha bisogno di un terzo inquilino, 
e poi di un quarto, non è certo l’opera di un carroz: 
zaio, che conosca il suo mestiere, tanto più quando le 
ruote hanno i copertoni di gomma. Ma il’ pubblico ha 
sorvolato sul punto di partenza; e ha con molto piacere 
assistito alla vendetta che si prende la bella e spiritosa 
signora ( a, del marito che la tradisce con la sua 
intima amica Clara, e del suo corteggiatore, il dottorino 
Giovanni, che, per impazienza, intraprende lui pure la 
facile conquista di Clara, quando Giulia stava forse per 
capitolare. Graziosissima la scena, in cui Giovanni 
costretto a fare il casto Giuseppe con Giulia, perchè ha 
nella sua camera d'albergo Clara, mentre Arnaldo, il ma- 
rito di Giulia, si scaglia geloso contro il dottore, dal quale 
gi crede tradito; e Giulia, fra i due, si diverte a tortu- 
rarli e a burlarli. Alla fine, tutto si spiega, e tutto si 
accomoda.... Arnaldo torna alla sun € iulia, e il dottore 
sostituisce l’amico presso Clara, e presso ‘il marito di Joi. 
Questa Clara hn infatti ‘un marito che si è messo in 
capo di trasformare un'altura arida, torrida, inospitale 
in una deliziosa stazione climatica; è questo l'inevitabile 
marito burlesco della farsa, Il lavoro è piaciuto ed ha 
avuto qualche replica. 

— Alla Scala, dopo Loreley di Catalani e dopo la c 
della direzione orchestrale, è andato in scena il vecc] 
simo Fra Diavolo, del maestro Auber che ha avuto una 
freddissima accoglienza, e che dimostra come non si sia 
avuta la mano felice nella scelta di quest'opera, la quale 
non si presta al vasto e aristocratico ambiente del mag- 
gior teatro milanese. E davvero con buoni artisti, come 
la Storchio, il Sobinoff, il Didur, si poteva offrire al pub- 
blico un Invoro meno sfruttato su tutti i piccoli teatri da 
una settantina d'anni in qua, e di maggior importanza e 
serietà artistica. Anche per la parte coreografica si po- 
teva scegliere meglio di quel farraginoso e mastodontico 
Sport del compianto Manzotti che non risponde più ai 
nostri gusti. Il pubblico cerca ora, nei balli, più della 
grandiosità, la grazia dei quadri e l'armonia dèi colori, 

La stagione comincia male; ma è tanto lunga, e il 
programma nasconde tante incognite, che si può sperare 
e augurare che ne mutino le sorti. 


NECROLOGIO. 

nm Con la fine del 1905, la Civiltà Cattolica ha per- 
duto un altro suo dotto collaboratore, il padre Antonio 
Cesare De Cara. calabrese, Egli esordì letterariamente 
con due tragedie, San Pietro e Clodoaldo, principe di 
Dania, ma gli diedero fama le sue opere di glottologin, 
e specialmente gli Hetei Pelasgi, gli Hisos o re pastori 
d'Egitto, e minuziosi studî filologici è linguistici appli- 


cati alla mitologia ed alla scienza delle religioni. Aveva 
70 auni. — Suo coetaneo era il professore Angelo Filippi, 


medico e giurista, morto ‘a Firenze, dove insegnava me: 
dicina legale. nell’Istituto. Superipre. Soldato dell’indi- 
pendenza dal *59 al "66, ;si :segnalò nell’ epidemia. cole» 
rica del ’65. in, Ancona, San Severo ed. Apricena; dedi 
alla medicina legale non meno di duecento lavori; fra i 
quali conosciutissimo, il’ Manuale, opera fondamentale, 
riella quale îl Filippi fece larga part all'Antropologia 
Critninale e, recentemente, anche alla legislazione e giu- 
risprudenza per gl’infortunii sul lavoro, 

mw Frai morti di fin d'anno dobbiamo registrare un 
giornale Îletterario di Torino: il Campo; che'aveva messo 
il campo a rumore. Diretto da Mario Vaccarino, editore 
lo Streglio,, visse poco più di un.anno, — precisamente 
58 settimane, — non senza onore. Ma-a questi giornali 
settimanali letterarî manca il pubblico favore, per quanto 
vi si trovino spesso pregevoli scritti; ma vi difetta quasi 
sempre un indirizzo, uno scopo, che ne renda la lettura 
utile e necessaria, come sarebbe un giornale che rendesse 
veramente conto del movimento letterario ed intellet- 
tuale del paese, non solamente dei “libri regalati alla 
Redazione ,. 

nu Nell'agosto scorso, narrando della morte avvenuta 
in Monaco di Baviera del senatore marchese Carlo Gi- 
nori Lisci, anche il nostro giornalè accennò , come era 
stato riferito nel giornale il Fieramosca di Firenze, e 
come ebbe poi a riportare qualche altro, che îl defunto 
nella sua estrema malattia era stato trattato indegna- 
mente dall’albergatore presso il quale era caduto malato, 
La diceria, generalmente diffusa, venne subito smentita 
come del tutto insussîstente dal segretario del marchese 
Carlo Ginori, signor Bettolacci, che si trovò presente alla 
di lui morte e venne poi smentita categoricamente anche 
dall'avv, Guido Nobili (lo stesso che propalò la notizia) 
con una sua lettera diretta al giornale ‘il Fieramosca 
di Firenze.in data 29 novembre e stampata nel n.° 335 
di detto giornale. — Quindi, per debito di lealtà; siamo 
lieti anche noi di smentire tale diceria, dolenti di essere 
caduti, sia pur involontariamente, in errore. 


1 confetti della Società Anonima già Digerini Marinai, Firenze, 
sono apprezzati ovunque. ici 


Lo Scrivano, nel quadro del Carpaccio: /2 Congedo degli Ambasciatori. 
(Dal Vittore Carpaccio, di G. Ludwig e P. Molmenti, Ed. Hoepli). 


VITTORE CARPACCIO; 


Per lungo tempo, questo sovrano narratore 
della vita privata e della vita pubblica di Ve- 
nezia del Quattrocento in quadri, nei quali la fi- 


nezza dei particolari è unita allo splendor del I 


colore, rimase negletto, persino deriso. Pareva 
troppo compassato, troppo arido; nello stesso 
modo che un altro grande, d’altra epoca e d’altro 
genio, il Tiepolo, veniva trovato troppo lussu- 
reggiante, troppo turgido, e perciò anch'esso non 
ato, anzi disprezzato addirittura dai neo- 
icisti, i quali non vedevano altra salute che 
nei ben calcolati e freddi rifacimenti dell’anti- 
chità greca. 

Fu solo nella seconda metà del secolo scorso 
ghe si riconobbero i meriti grandi del Carpaccio. 
È curioso come Teofilo Gautier, il quale per l’in- 
dole propria era portato al fulgido sensualismo 
pagano, ci abbia lasciati accenti d’ammirazione 
per il Carpaccio, così cauto e sobrio, scrivendo 
nell’/taZie (pag. 316, Paris, 1855) che le grazie di 
Raffaello erano sposate all’insuperato colorito ve- 


Dal quadro: LA NASCITA DELLA VERGINE; 
{Museo Benson, di Londra). 


neziano. Il Ruskin, parlando del quadro ‘delle 
Due cortigiane, che si ammira nel Museo civico 
di Venezia, tocca persino l’esagerazione dell’iper- 
bole nell’esaltare quell’opera veramente preziosa 
© che, per il soggetto, è come una mosca caduta 
nella scodella di latte del Carpadcio. 

Un terzo straniero, Gustavo Lud wig, con- 
sacrò tutta la vita, pur troppo breve, nello studio 
delle opere e della vita del Carpaccio, lasciando 
a Pompeo Molmenti il frutto delle sue pa- 
zienti lunghe indagini; al Molmenti, che, già 
nella abbondante e fervidissima sua produzione 
letteraria, aveva studiato anche il Carpaccio cin- 
gendolo d’una specie di culto simigliante a quello 
del rimpianto Ludwig, amico suo. 

Nato a Bad Nauheim, nel 1852, Gustavo Lud- 
wig cominciò con la medicina che esercitò nel- 
l'ospedale tedesco di Londra. Ma il povero me- 
dico era più malato di tanti suoi malati; |’ ar- 
trite cominciò a torturarlo; perciò lasciò le 
corsie melanconiche dell’ ospedale per viaggiare 
in Europa, visitandone le più ragguarde- 
voli gallerie, ricche di portenti pittorici , 
© facendo tesoro d’osservazioni artistiche 
e raccogliendo documenti su pittori, su 
quadri, Non va taciuto che, nel frattempo, 
Giovanni Morelli infondeva nella critica 
d’arte un possente soffio che abbatteva vec- 
chi e radicatissimi errori e precisava la pa- 
ternità di quadri falsamente attribuiti a 
questo autore 0 a quell'altro. La ricerca 
della paternità nelle opero d’arte apparve 
dovere sacrosanto, mercè l’opera ardita 
del Morelli. Gustavo Ludwig obbedì a que- 
Sto dovere. 


La grande maliarda, Venezia, attrasse 
irresistibilmente il Ludwig, che fissò la 
propria dimora in una modesta cameruccia 
d’albergo, dove morì il 16 gennajo 1905, 
di miocardite fibrosa, malattia unitasi aì 
suoi antichi malanni, da Jui sopportati 
con pazienza nel tranquillo stoicismo del 
suo aureo carattere.. Morì dopo avere pub- 
blicati documenti sui Vivarini e sui mu- 
ranesi, su Bonifazio de Pitati di Verona, 
su Antonello da Messina e gli artisti fiam- 
minghi a Venezia, sui pittori bergamaschi 
a Venezia, su Sebastiano Luciani e sulle 
nozze di Tiziano. Lo confortava l’ espan- 
siva amicizia di Pompeo Molmenti, col 
quale. teneva lunghe conversazioni ‘arti- 
stiche, specialmente sul Carpaccio, il loro 
idolo austero e splendente. È ora, dopo po- 
chi mesi dalla morte del Ludwig, divenuto 
veneziano per affetti, per istudii, per la- 
voro, per soggiorno, Pompeo: Molmenti 
pubblica presso l’Hoepli un’opera superba, 
ch'è monumento d’onore al Ludwig, a sè, 
e anche attestazione bellissima di quanto 
le arti grafiche possono compiere fra noi. 

Vittore Carpaccio — La vita e le opere, di 


po 
Alinari e 


* 

Non è difficile discernere quale è la parte 
del Ludwig, e quale è la parte del Molmenti 
nell’opera magistrale. Ciò che si riferisce alla 
autenticità dei quadri, e ai dati biografici del 
Carpaccio e ad altri risultati di ricerche com- 
piute all’estero, è dovuto, mi pare, principal- 
mente al Ludwig: al Molmenti dobbiamo il la- 
voro che va dal settimo capitolo, che rimase in- 
terrotto dalla morte, all’undecimo, cioè alla fini 
a lui dobbiamo l'introduzione ch’ è una sintes 
luminosa dell’arte veneziana fino al tempo del 
Carpaccio; le pagine (forse eccessive di numero) 
sulle “scuole, consorterie di Venezia, per le 
quali il Carpaccio dipinse; le descrizioni dei qua- 
dri condotte con diligenza quasi grafica; le os 
servazioni sulla storia di Venezia, e su quella 
vita privata dei Veneziani, di cui il Molmenti è 
lo storico radioso e profondo. E a lui dobbiamo 
la prefazione che narra i casi del caro compagno 
di studii e di lavoro. Quando si scriverà un bel 
libro sulle prefazioni ? L'argomento è nuovo e riu- 
scirebbe interessantissimo; la prefazione del Mol- 
menti dovrà essere considerata in quel libro fra le 
più delicate. Non è una vanitosa sinfonia, come 
tante; è un’elegia, che circonda d’accenti affettuosi 
una vita precocemente involata. 

* 

E veniamo subito alle gravi correzioni sulla 
vita del Carpaccio. Fu detto e creduto che Laz- 
zaro Bastiani fu il discepolo o l’imitatore del Car- 
paccio. Anche il Cavalcaselle lo sostiene. Ma il 
Bastiani era pittore, quando il Carpaccio non 
era ancor nato! I nostri autori-correttori affer- 
mano, invece, sulla prova di trovati documenti, 
che il Bastiani fu il maestro primo di Vittore, 
e non il discepolo. E Vittore Carpaccio non nac 
que a Capodistria come tutti ripetono, bensì a 
Venezia, probabilmente nel 1455, da una fami- 
glia originaria dall’isola di Mazzorbo, un dì po- 
polosa e fiorente, oggi deserta, L’abate Luigi 
Lanzi, nel suo classico lavoro Storia pittorica 
dell' Italia, aveva già negato che Vittore e il 
figlio Benedetto fossero nati a Capodistria: la fa- 
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miglia Scarpazza (egli diceva) è forse oriunda da 
Murano: Il primo a trovarne l'origine fu Giovanni 
Maria Sasso. Il vero cognome del Carpaccio era 
Scarpazza. 

E non vi sono ritratti autentici del Carpaccio. 
Il Molmenti, ad opera inoltrata, crede di ravvi 
sare il ritratto del grande artefice nel volto me 
lanconico d'un gentiluomo che’ assiste al mar 
tirio di Sant'Orsola; ma egli stesso lo dà come 
congettura, e non può essère altro, mancando 
la “prova provata. 

Lazzaro Bastiani fondò tutta una scuola. Qual. 
che suo quadro, Za vergine dai begli occhi, fu 
creduto nel secolo XVIII di Giovanni Bellini; è 
più tardi dei Vivarini. Dalla sua “ bottega ,, usci 
rono quadri che non sono certo tutti d’argomento 
religioso: citiamo il ricevimento del Duca di Fer 
rara. Anche al Carpaccio fu assegnato qualche 
quadro del Bastiani; quello che si vede nella 
Galleria Mithke di Vienna: rappresenta una scena 
in aperta campagna con due nobili che guardano 
un cavallo tenuto da scudieri, uno de’ quali alza, 
davanti alla testa del destriero, una croce. E per 
chè? È un argomento indefinibile. 

Gli andamenti del Bastiani si ravvisano in al 
cuni timidi tentativi della prima glovinezza del 
Carpaccio. Dipinti compiuti nel fiore della viri 
lità convien dire che non sono conosciuti o non 
pervennero fino a noi. “Le prime opero note 
voli di Vittore, francato già dalla scuola ed 
esperto nell'arte, si nostro avviso (scrive il 
Molmenti a pag. lo due Sante del. Museo 
di Verona attribuite finora al Bissòlo, e la Ver 
gine dell’ Istituto Staedel di Francoforte, » 

La fama del pittore si stabilì allorquando com- 
piè il cielo della leggenda di Sant’ Orsola, la ver 
gine che condusse una legione di undicimila ver 
gini cristiane, massacrate con ventimila cristiani 
sotto le mura di Colonia dai Germani, nel 385. Il 
rpaccio sentì fortemente la poosia della leg 
genda di Sant'Orsola; si potrebbe, anzi, chiamarlo 
il pittore di Sant’ Orsola, preceduto forse solo da 
un modesto dipintore che trattò lo stesso sacro 
soggetto nella chiesa di Santa Margherita a Tre 
viso, monumento d’architettura lombarda del 
secolo XIV; che sotto Napoleono (il vandalo di 
Schiller), diventò un fienile, poi una cavalleri; 

Le pitture sull’intrepida vergine di Colonia fu 
ron dipinte dal Carpaccio per la compagnia di 
Sant'Orsola, posta accanto al monumentale tem 
pio dei Santi Giovanni e Paolo a Vene sette 
quadri (ne contò tanti il Ridolfi), che narrano la 
vita della Santa; oggi sono conservati nell’Accade: 
miadi Venezia, 6 mostrano ritratti dei patrizii Lo 
redan,i benefattori della pia scuola: fra essi, il Mol 
menti vede anche un Loredan che divenne pazzo 
la fisonomia è un po’ smarrita, lo sguardo incerto. 

Uno di questi quadri rappresenta il re Mauro 
che congeda gli ambasciatori inglesi. Esso ci tras 
porta nelle sontuose sale del Palazzo ducale, e pro 
cisamente nella Sala del Collegio. Vi è un gruppo, 
che riproduciamo: un giovane che scrive a det 


.Mens sana in corpore sano 
Corpus sanum dentibus sanis. 
«Dentes sani Odoleo. 


tatura d'un altro; un gruppo che “tutti i co- 
noscitori concordano nel giudicare meraviglioso, 
così per la verità dell'espressione e del movi- 
mento come per la semplicità dell'esecuzione. Il 
popolo di Venezia, infatti, chiama il quadro 
intero, per questo gruppo così caratteristico, lo 
Scrivano. , Il quadro, come qualche altro, nel 
l’opera del Ludwig e del Molmenti, è stato dagli 
utori ricostruito qual'era avanti i tagli sacri- 
hi che lo hanno deturpato. Certi altri tagli 
a qualche dipinto del Carpaccio — chi lo crede 
rebbe? — furono suggeriti nientemeno che da Ti; 
ziano, per certi comodi usuali; proprio da quel 
sommo, il quale, come si vede, non usava riguardi 
alle opere de' suoi predecessori. 

Ritornando al gruppo, esso è un quadro a sè. 
I dotti illustri autori non rilevano abbastan 
mi sembra, una caratteristica dei quadri del Car 
paccio; caratteristica cho non mi pare insigni 
ficante, cioè, i tanti gruppi e gruppetti che spesso 
li costituiscono; gruppi che formano tanti quadri 
© quadretti a parte, e che donano al soggetto, non 
sempre primeggiante, varii episodii e particolari 
aneddotici, raccontati col pennello più minuzioso. 
Anton Maria netti, che come dice il Molmonti 
giudicò con tanta giustezza il pittore di Sant'Or, 
sola, scrisse ch nel cuore la verità , 
la curava sopra tutto nel 
certi pittori chiamerebbero 
lità, 


. 

Tutti cieli dello opere del Carpaccio sono stu 
diati a parte, con minutezza, considerando l’am 
biente nel quale nacquero. La luce del cielo è 
della laguna, i fulgori dei mosaici bizantini nella 
basilica, le tinte vivaci delle stoffe orientali, la 
festosa vita veneziana esercitarono influsso anche 
sui pittori veneziani più timidi: e il Carpaccio, 
pur lontano dagl’imperiosi splendori di colore di 
Tiziano e di Paolo, rispecchia quella lieta natura 
ela lieta magnifica vita veneziana do' suoi di. La 
Venezia del tempo suo è diligentemente, amo- 
rosamente riflessa nei quadri del Carpaccio. 

Parve che Venezia fes i l'apertura di 
questa età novella il primo anno del secolo XV, sotto 
il doge Michele Steno. Cominciò allora per la città delle 
lagune il trionfo de' vestiarii sontuosi, gemme, dei 
drappi d'oro; e da allora si succederanno, cc in un 
sogno fantastico, le giostre, i tornei, le processioni dei 
mestiori. Appunto in quei giorni si formarono 
compagnie della Calza, che diedero a Venezia l'improrita 
d'una mai più veduta eleganza. Il dogato di Tommaso 
Mocenigo (1418-1423) segna il meriggio della potenza 
di Venezia, e il discorso, che il gran doge tenne dal letto 
di morte ai magistrati circostanti , ci è documento di 
quella opulenza sovrana cho pubblicament 
strava negl'ingressi trionfali dei dogi e delle dogaresse 
noi solenni ricevimenti dei re, dei principi, degli 
basciatori, nella magnificenza delle festo 0 nel lusso dei 
banchetti 


Così il Molmenti. Il Carpaccio non cra, certo, 
imbarazzato nel riprodurre le pieghe e le tinte 
delle stoffe, le fogge degli abiti e gli ornamenti. 


asse qui 


" 


RR 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'elegante signorilità veneziana del tempo suo 
è arrivata a noi mercò il suo pennello fedele e 
quasi devoto di tutto quanto è decorazione; dalle 
stanze spalancate ai cortinaggi dei letti, dalle se- 
die ricurve ai vasi istoriati, dai tappeti orientali 
ai ricami, dalle toghe alle pettinature arricciate. 
Un portento di decorazione d’interni è la nascita 
della Madonna che si ammira nell'Accademia di 
Bergamo, galleria Lochis. Ci troviamo in una si- 
gnoril casa, veneziana del Quattrocento, con una 
fuga di stanze artisticamente adornate. La celeste 
Bambina è nata; e un'ancella fa raffreddare in 
un tradizionale recipiente una ricostituente vi- 
vanda per la puerpera che giace nel letto, col capo 
sostenuto dal cribito. La neonata, appena detersa 
in un basso tino, giace fra le braccia della pia 
donna che la sostiene pensosa; e che sembra pre- 
saga del grande destino riservato alla piccola in- 
fante. La puerpera (caso curioso!) giace sul letto 
vestita in abito di parata, con le maniche a trine, 
quasi a un ricevimento. Le puerpere veneziane 
del Quattrocento avranno usato così? Pompeo 
Molmenti potrebbe risponderci. Venerabile figura 
è San Gioachino, bel vecchio dalla barba bianca 
fluente. In fondo si scorgono altre donne affac- 
cendate in domestiche bisogne. Nel bel mezzo 
dell’appartamento due conigli fanno colazione, 
filosoficamente tranquilli. 


» 
Il novelliere della Venezia nel Quattrocento 
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surge anco, con-la potenza del genio, al genere 
drammatico. Stupenda la scena di San Giorgio 
che uccide il drago, dipinta nella Scuola degli 
Schiavoni e nella chiesa di San Giorgio Maggiore 
a Venezia. Giorgio, gentile, elegantissimo cava- 
liere dalla folta finissima chioma al vento, si slan- 
cia col suo cavallo impetuoso ed enorme contro 
un orribile drago, e gl’infigge fulmineo in bocca 
l’immane asta: il mostro alato arriccia la coda; 
fa l'atto d’aggredire il suo impavido punitore; 
ma il colpo è mortale. D’intorno, il suolo è semi- 
nato di ossa e teschi umani, avanzo delle vittime 
del bestione, spavento di tutti, derivato forse, 
nelle accese fantasie ‘popolari, dai sauri che vol- 
teggiavano per l’aria nel mattino del mondo. Vit- 
tore Carpaccio ripete talvolta i suoi soggetti: que- 
sto, per esempio. Così una muliebre figura de Za 
nascita di Maria Vergine fu riprodotta dal Car- 
paccio (o da suo figlio Benedetto?) in un fram- 
mento di quadro ora nella galleria Benson di 
Londra. La riproduciamo alla nostra volta dall’e- 
dizione dell’Hoepli; dolce figura, la cui acconcia- 
tura del capo, con quel lieve velo, potrebbe essere 
forse imitata da qualcuna delle nostre damigelle. 


* 
Anche le altre opere dipinte dal fecondo arte- 
fice (sì fecondo, non ostante la serupolosa dili- 
genza che metteva nel dipingere) sono studiate a 
una a una dal Ludwig e dal Molmenti. 
Nelle scuole degli Albanesi (i nemici giurati 


degli Schiavoni, e così numerosi un giorno a Ve- 
nezia, che una calle a San Zaccaria porta ancora 
il loro nome) nelle scuole di Santo Stefano e di 
San Giovanni Evangelista, il Carpaccio profuse 
tesori di pensieri, di aggruppamenti umani, di 
particolari finiti, e di colorito. Notevolissimi i 
paesaggi di sfondo de’ suoi quadri; paesaggi che 
preludiano quelli del Giorgione e di Tiziano. Nella 
marittima Venezia, dovevano piacere quei lieti 
ricordi della terraferma, dove la Dominante esten- 
deva il suo potere, e dove i patrizii si recavano 
a riposi e a spassi giocondi. 

Anche i disegni carpacciani sono studiati nel 
libro bellissimo. Che disegnatore preciso ed ele- 
gante! Come il suo tocco è pieno di vita! Ma ci 
fanno anche un po’ ridere quei leggiadri vene- 
zianelli disegnati a ombreggi per il quadro della 
Crocefissione, e che si conservano nella raccolta 
Heseltine di Londra! Chi poteva mai pensare 
che i figli della piazza San Marco potessero as- 
sistere alla tragedia del Golgota?... Sono là, a 
gruppetti di tre a tre, con gesti graziosi e quasi 
leziosi! Benedetti figliuoli, crescete presto e for- 
mate la gagliarda schiatta che combatterà con- 
tro il nemico di Cristo, ed eterno nemico della 
Serenissima, il Tureo! 

R. B. 
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ILA NO! 
S. Carlo. ROMA 
s88, NAPOLI 
'S Enio: BUENOS. 


Nuova edizione economica 


VENEZIA, 
Specialità in parrucche per Signora - 
Davanti per fronte - Lavori eseguiti 
alla più alta perfezione che ottennero 
le MASSIME ONORIFICENZE. 
Du Schiarimenti a richiesta. VB 


L’AuTOMA 


= E.A.BUTTI 


Un volume in 
— UNA LIRA, 


birigere commissioni e vi 
Fratelli Treves, editori, 


OBESITA 


COSTIPAZIONE 
Medicazione Radicale 


PILLOLE DI REDUZIONE 
DIMARIENBAD f 
DELDOTT.SCHINDLER BARNAY 


CONSIGLIERE IMPERIALE 
30ANNI DI SUCCESSO 


LE SOLE VERE SONO QUELLE PORTANTI 
SULLA SCATOLA IL NOME DEL È 
DESCHINDLER BARNAY 
Consigliere imperiale, nonché 
il suo ritratto e la sua firma. 


I Racconti — 


=== di un 


Fanfaccino 


ai GIULIO BECHI 
Un volume in-8 di 342 pagine, 
în carta di lusso, illustrato da 
64 incisioni: QUATTRO LIRE. 
Legato in tela e oro a colori 
stile liberty: SEI LIRE. — 


SONO USCITI 


|.PREZZO:L 5..LA SCAT.- FRANCO PER POSTA L 5.30 
VENETA DA NIE POSTAL 
RI O MANEONI 
AO RI, FAMA 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI 
PRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, 


IN VENDITA PRESSO TUTTE LE PRINCIPALI 


Olio Sasso Medicinale 


la salvezza della giovani madri, 
il più efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 


Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2,25; 
per posta L. 4,60 e 2,85. 

A richiesta saggi e catalogo dei famosi 

Oli d'Oliva da tavola e cucina. 


Esportazione mondiale all'ingrosso ed al minuto, 
Produttori, P. SASSO o FIGLI, ONEGLIA. 
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L.LEGRAND 


O "O 


CASE DI PROFUMERIE 


_ Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIA 


UN POTENTE TAUMATURGO 


GUARISCE LE MALATTIE COL SUO POTERE MISTERIOSO 
Meravigliosa cura che combatte tutte le malattie. 


Egli può guarirvi nella vostra stessa casa, 
Offerta generosa. 


“ Jo considero come un reato il ginocare con la sulute altrui allo scopo di fare degli os 
“Tali sono le parole pronancinte dal Signor @. A. Mann, presidente "iel'Istitato ai ine 
non supessi in modo positivo che il mio nuovo metodo di cura può guarire tutte le 
anche quando tutti gli altri 
non oserei promettere la gu 
lato, Niente è prezioso quanto 
orribile della morte premutu 
seri se non sono guariti sub i trasformano 
spesso in malattie croniche, Io eredo che la mia 
nuova scoperta, Ja Radiopatia, sla la terapeutica 
la più meravigliosa, ed 
il pubblico della mia 
tutti senza eccezione, i, donne © bambini 
conoseano i suoi meriti. Io mi propongo di dire ul 
malati, è ciò gratuitamente, 
cuperure la salute, 10 preferi 
fattore deimalati ai tesori d' 
‘Queste che precedono sono 
voli, ma coloro che con 
hanno trattato con lui ne gu 
fonda veracità. 
* La malattia m'aveva condotto all'orlo della 
rive il signor Etienne Ducret, di Nan 
tes. Eto abbandonato dui 
farvi un'idea delle 
mi trovavo, Lessi 
delle meraviglio: 


late, niente più 
omplici males: 


Oreso., + 
role rimarche. 


a lui per lett 
fisica e mentale, 
una diaguosi chiara © p 
prescritta la seguii con poca sp 
felice di dichiarare 
fottumente 6 com) 
fortemente alla. Rudiopai sc 
dull'ummettere che îl sig. Mann pi 
tare un morto, , 

La signora A. 1. Siofri 
seguente lettera di ringraz 


G. A. MANN, D. M. 
il di cui rapporto ha gettata tanta luce 
‘sulla radioputia. 


PHILODERMIN 
ica 


PHILODERMINE 
Lane cenno tito] 
Si vende presso i migliori 

n fori di profumeria. 


All'ingrosso 
L. STAUTZ & €.°, Milano 


VIA PRINCIPE UMBERTO, 


FERITE A TAVOLA 


oli»: ILVETO 
GAZOSA ACIDU[A 
ALCALINA 


LITINICA NATURALE 


Ù 


Doppio Anastigmatico Goerz 


Apparecchio a mano di prim'ordine, di for- 
mato e peso ridottissimi, por posa e istan- 
taneo, Applicando un Tele- Negativo all’ob- 
biettivo si possono fotografare delle vedute 
a grande distanza. In vendita presso tutti 
i negozi di forniture fotografiche 0 presso 


ontiete O. P. GOELZ asseisctan 


Anstalt 
Ottico e Meccanico di precisione 
Borlin-Friodonau, 44. 


PARIS 
LONDON 10 de l'Entrepòt. NEW YORK 
1/4 Holborn Otrens, K.0, 12, Kast Union Square 


I nostri Cataloghi d'articoli fotografici e binoceoli n'inviano 
gratis « franco dietro richiesta. 


NUOVA EDIZIONE 
ECONOMICA 


d'un grave attueco d'eezema ; il mio corpo intero ne era coperto, © le mie soîl 
i. oe Munn. Dopo quattro giorni di e mi sentii meglio 
fn capo a dieci giorni, mi trovai perfeitumente rimeasa. Ora 1 
di vita, La eura del signor Mann è una benedizione per 
dei medici. ,, 
i muluti. 10 desidero guarire tutte Jo per 
motodo 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 80.000.000 interamente verento. 
NDO DI Ristkva 
O — Straordinario L. 579.084.89. 


ARRIGO 
iLSAVIO 


ROMANZO DI 


A.Griulio Barrili 


Fo: 
Ordinario L. 16.000. 


Come si guarisce sé e gli alt 
pcate con fran 
i Now York) Ame 


nt. 25) ul signor’G. A. Mann, Dipartimento 222, D., a Rochester, (Stato 


non vi rincrescer àmai d'esservi impostiquesto piccolo disturbo. » 


or far riorescere Onpel 
a è Baffi in poco tem] 

mento dopo il risultato. — Non ds 
confondersi son isolsti impostori. 
Rivolge: 

S.Toresalla dol Spaj 


DUppe IEP STIGLIE DUPR 
€. MIRACIOSE i 
oe sE TOSSE 


Un volume in-16: 
UNA LIRA. 


= 
1 Vero Estratto DI CARNE 


LIEBIG 


vaglia ai 
ditori, Milano, 


Dirigero commi 
Fratelli Treves, 


Gradevolissima nel profumo 
Facile nell'uso 

Disinfetta il Cuoio Capelluto 
Possiede virtù toniche 
Allontana l’atonia del:bulbo 
Combatte la Forfora 
Rende lucida la chioma 


Rinforza le sopraciglia 
Mantiene la chioma fluente 


Conserva i Capelli 
Ritarda la Canizie 


led attre malattie nervose si guariscono radical 
ri poli lo Stabili to Chimico-Farmaceutico 


di veri 
del ar. CLODOVEO CASSARINI ci Bologna.|= 
;| Prescritte dai più Mustri Clinici del miondo perché 
rappresentano la Cura più razionale e sicura. 
[St trovano in Italia e fuori nelle primarie farmacie. 
SÌ si jce franco scolo del guariti. 


Evita la Calvizie 


Rigenera il Sistema Capil- 
lare 


TrONICO preparato col celebre perosito GENERALE m MIGONE. PRoumiERi Mirano 
8$ANDALO DI MYSORE 
Tuogoneia pogreimo L Oopetr 
GUARISCE IN 48 ORE 


N ona i dolori delle reni come 
1 on impari od associati nd altre 


0. 
i, 8, rue Vivienne, (0) 
ed in tutte le Farmacie. 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. 
Deposito generale da MIGONE & ©. - Via Torino, 12. - MILANO. — Fabbrica di Profumerie, 


Saponi e Articoli per la Toletta e di Chincaglieria per Farmacisti, Droghieri, 
Chinoaglieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar. 


|] 
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RINFRESCA E AMMORBIDISCE LA PELLE 


i se e ROBERTS’ BORO TALCUM € 
Gli Ebr [id IN Russia SRO ci as dg cu È 


ture, infiammazioni, ruvidità, sud. ritazioni della pelle qualsiasi. 


MANTIENE LA PELLE MORBIDA, BIANCA « VELLUTATA 


nel Fascicolo Quinto dell opera: insuperabilo dopo lo passeggiate in bicicletta, automobile o n piedi 
T_TTTIZ Meliziona dopo il bagno e dopo rasa la barba 


LA ° In tutte le migliori farmacie e profumerie prezzo Eire 1,60 0 franco di © 
USSI S IT| d USSI d porto dietro c..v. dai proprietari ME. MOBERTSe Co. firenzo i Mud 
È I __t—Tt_ 


NUOVA EDIZIONE ECONOMICA 


UNA LIRA ii fascicolo. Pon Cane e: VINO DI PE PTONA 


ai Giovanni VERGA 
CHAPOTEAUT 


Un volume in-16: UNA LIRA. 
Dir. vaglia ui Fr. Tueves, Milano, Farmaciota in Parigi 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


tona CHAPOTEAU' 


ANMYANTINEVROTICO DE GIOVANNI none 


o “TONICO- RICOSTITUENTE: DEL-SISTEMA- NERVOSO -INDICATO: | daga lsranie 
“SPECIALMENTE: CONTRO-LA-NEVRASTENIA-E -LIPOCONDRIA Gel he Rango pugno per gliene 
SSCLUSIVITA PER L'ITALIA - C. GIONGO-MILANO viaToRINO.61 fl‘ canert, di malato detta d'ssenteria, fumori, 
REPARATO DALLA SOCIETA ITALIANA per L'ANTINEVROTICO DE GIOVANNI ENRICO LILCUIEN TREN J_Srue Vivienne, PARIGI, e presso tutte le farmacie. 


RIFIUTATE e IMITAZIONIY|-—"*re 


CD, VOSTRI FIGLI. — FATE USO DEL L’ AMERICA 
3 Vero PETROLE HAHN e l'avvenire 


” (È ANTISETTICO Conferenza di 
SS fa lesoro della capigliatura Ugo Ojetti 
2 NO), SII IAE 


Preparato dal Sir F. VIBERT 


Laureato in chimica Un volametto ornato dei 


H USCITO 
‘oggi solo proprietario del ritratti di tutti i presi- 


Pagine allegre 
es denti della Repubblica, da a h- 
ea Mea a Ed. De Amicis 
i 


Flaconi di tre odelli in astuccio, me 
i trova oi Dirigero comm. 
e e rn 


Ogni fin d’anno il più popolare «dei nostri scrittori manda fuori un 
volume di prose scinti lanti, dilettevoli, affettuose, educative al tempo 
stesso, Così faceva un tempo Carlo Dickens. È un mazzo fiorito di rac- 


piu” 
MALATTIE 
SE gonti e bozzetti, di ricordi e ritratti, che formano la delizia del pubblic 


29 miglialo POSE italiano, e anche del pubblico straniero, Il primo di questi volumi portò 
ET 


La vita militare [A La lesa Pal Di scita; Fino seni, Poi vennero le Memorie 4 Ricordi d'infanzia e 
ai Edmondo De Amicis | BEZZIZZAZZA [ella 


Il volume di quest'anno porta un titolo festoso, e la sua lettura sarà 
una festa per tutte le famiglie. Ecco l'indice di queste Pagine Allegre: 


ESPORTATORE NI 
Quattro Lire, Y | s Il canto d’yn lavoratore. Raccomandazioni ed esami. 
Dirig. vaglia ui Fratelli Tfeves, VINI-CHIANTI È Tim d LON0 | davorator ni carbone È dei Libia: 
_—__—_— —_=———.._ ———1#@m discorsi in Senato di ‘artista del UOCO. a Ici Tal in tea lO. Mo 
La quarta pagina. Piccole miserie dell'ospitalità bor- 
ANGELO MOSSO Di] 3 
Professore di fisiologia || L® ESPOSIZIONI e il pubblico. ghese. 5 
Necione più all’Università di Torino || La tentazione della bicicletta. It dottor Orazio. 
deine ioventa, rinvigorisce 3 Senatore del Regno, he SIMnnie IOlbsokE: bi di tutti. 
nl Poe balena E paradiso degli Inglesi. i azzurri e i rossi. 
Solmi Ria folio piaz oil noe CENTESIMI. Santa Margherita. — Giulio Mazzoni. 
[Popostto in rorino: Farm. del Dott MOGGIOLNIA Lerro di Pri cominci saga i || Una visita all'Accademia della Cru- Romegipo pa: i 
Musica fiorentina. Un amore di Nellino (racco) 
R Di }<ANEMIE RE ROLE It e 
MALARIA ‘ i R su ‘ 
- DEBOLEZZE Lire 3,50. Un volume in-16 di 372 pagine. Lire 3:50. 
aa NEURASTENIA Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 
Ò igei ‘g! Di 


E BAMBINI: SCROFOLA-RACHITISMO| 


ù USCITO 


Il Giappone nella sua evoluzione 


Studi e ricordi d'una campagna nell'Estremo Oriente compiuta 
si PAZns:i - si P 
con la R. Nave ‘ Vettor Pisani » durante gli anni 1903 - 1904 


Un volume in-4 di gran lusso, illustrato da 20 incisioni, 
da una Carta, e da sei grandi quadri a colori. 

= Adelfredo Fedele 
DIECI LIRE. 


macchinista navale nell'Armata Italiana _ Li 


I 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12} E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


Stampato con inchiostri della Casa CH, LORILLEUx a C.*, di Milano. 


LA SETTIMANA. 
govi ministri si riunirono a consi- 
27 ed il 29 dicembre Tad discu- 
inca alle nomine dei sottos 
\ gi Stato, che furono annunziate 
: Cirmeni all’! î 


dalla | denza verso 
i|dichiara 
5| manifesta la sua conviuzione favorevole 


B no di agl 
alzo, dall’Agricoltura alle Fipan- 
fasce, rimane al Tesoro. 
‘a stabilito, nel Consigli ° 
Tedesco visiti le principali Stazioni 
alta Italia, per vedere personalmente 
[sii provvedimenti si possano prendere 
negolare il servizio ferroviario. 
‘ministro, poichè l'autonomia dell'eser- 
jo di Stato tende sempre più a scom- 
", ha affidato alla industria nazio- 
{ îa pronta costruzione di 80 locomo- 
ver altre 50; poi per 300, si aprirà 

sa gara internazionale, Si studi 
" ministro, d'accordo con il direttore 
serale, Îl modo di avere 2,00 nuovi 
i merci pronti dontro seì mesi. 5 


egre»|t 


del 29, che | dat 


lo di Stato, che prevede per l'e 
1906-1907 un'entrata di Lari mi 
pareggiati dalle speso nelle quali 

Sono comprese 17 milioni @ mezzo per il 
pal ento del materiale ruotabile, 
per il fondo di riserva, e 67 mi- 

Hani dî prodotto netto da versare al Tesoro, 
Senatore di San Giuliano, per ri- 
spondere a taluni giornali austriaci e ta- 
deschi che manifestavano qualche diffi- 
di lui, ha pubblicato una 
ne ufficiosa nella quale 


alla Triplice. Il saluto mandato al Tit- 
toni da de Billow e Goluchow: 
to qualche peso agli articol 
giornali; ora si annunzia cha i 
low, venendo in Italia, si abboecherà con 
il di San Giuliano, restituendo a lui la 
Visita fattagli dal Tittoni. Il di San Giu- 

lano, che conosce bene l’Eritrea, dove è 
Stato, ha presie luto recentemente il Con- 
gresso Coloniale, ha avocato a sè la di- 
tezione degli affari coloniali, ed h 
ripristinato nel suo bilancio il sussidio 
di 1500) lire alla Società Geografica, 
T atato ridotto a 5000 dai suoi predeces: 
sori, 

Le dimissioni del generale Pedotti 


tato la voce che gli fossero stati negati 
i fondi per migliorare Ie condizion 
dell'esercito, si dichiara ufficiosamente 
che il programma militare del Ministero 
rimarrà inalterato, e che il nuovo mini. 
stro non ha rinunziato a quanto gli 

brerà necessario per assicurare la difesa 
nazionale, Oggi, sotto la presidenza del 
duca di Genova, si riu a Roma 
la commissione superiore per l'avanza- 
I mento nella Marina, la quale dovrà oc- 
cuparsi anche delle nuove costruzioni 
| L'ammiraglio Battolo è stato 
nominato comandante del dipartimento 
marittimo di Vanezia. I progetti di logge 


i per la riforma della giustizia mili- 
- tare sono stati già distribuiti al Senato, 


che sane occuperà subito alla riapertura 
del Parlamento , ché avverrà proba- 
bilmente d «po il 20 corrente. 

È stata ordinata una inchiesta per 
| accertare alcuno irregolarità amministra 
tive che sarebbero avvenute nell' econo- 
mato del Consiglio di Stato, il cui eco- 
nomo è stat» arrestato il 8, La relazione 
dell'inchiesta sul servizio t «lefonico 
è stata distribuita ni deputati; ma non 
vi si trova menzione delle illecite inge- 
renze di uomini parlamentari, delte quali 


È incominciata w agii 
i tabaccai contro le disposizi 
ministero che regolano il loro commercio. 
Gli operai delli iche di carburo di 
Terni si sono in sciopero. A 
Roma sono stati processati e condannati 
alcuni anarchici per disordini com» 
messi non è molto al viale del Re: il 
processo ha dato occasione a nuove di- 
mostrazioni dei loro compagni, con col- 
lutazioni ed arresti. A Sutera (Caltanis- 
setta) la popolazione ha accolto ostil- 
mente un ingeguere mandato dal Governo 
a constatare i danni prodotti dalla frana 
del monte San Paolino: ha dov inter- 
punire la truppa ed un soldato è rimasto 
ferito, 

Dei ricevimenti ufficiali del 1° gen 
maio, si parla nel Corriere. 112, di 
fu ricevuto al Quirinale il corpo diplo- 
matico. I discorsi fatti non ebbero alcuna 
speciale importanza politica. Dopo il ri- 
covimento al Quirinale, il Lacava che 
vi prese parte come vicepmsidento della 
camera, ha presentato le sue dimissioni 
da quell'ufficio, al quale fu eletto dalla 
maggioranza, avendo recentemente votato 
contro il ministero, 

In una assemblea tanta a Milano è 


uova 


itazione 
ioni del | fn 


cietà per il Benadir; ora si stanno 
do pratiche per fondarne un'altra, 
allo stesso scopo, promossa dal deputato 


Borsarelli. È 
Il 29 furono distribuite le prime agi 
del Libro Bianco del Vaticano la 
separazione della Chiesa dallo Stato in 
Francia, le linee generali del quale sono 
stato indicate da Pio X. In esso si vuole 
dimostrare che la Santa Sede non è re- 
sponsabilo della separazione, ed ha fatto 
quanto poteva per evitarla. Contiene una 
lattera del Papa al presidente Loubet, 
nella quale Pio X deplora che si voglia 
alla Francia l'impronta di cri- 
st'anissima, che fu per secoli la sua glo 
ria, Confuta l'accusa che la Santa Sede 
abbia fatto guerra al regime repubbli- 
cano, enumerando quanto essa fece per 
la Repubblica. Tratta la questione della 
nomina dei vescovi, e quella del pro- 
tettorato della Francia su i cri- 
stiani d'Oriente; pubblicando i testi dei 
trattati che regolano i protettorati cat- 
tolici: terminando col mettare in luce 
quali saranno per la Francia le conse- 
guonze della separazio ve. 
Fra i documenti contenuti nel Libro 
Bianco vi è anche la prot-sta della Santa 


da ministro della Guerra avendo acctedi- 


si era parlato, stato deliberato lo scioglimento della So- 


ito intanto distribuito il bilancio del- pira pia 0g 


3 | 


— Eppoi ei dinno a noi delle la- 
mache! 


— Cona c'è serltto là sopra, babbo? 


Sette ore da Milano a 
Una grossa bugia. 


Qui l'orario dica che dobbiamo ar- 
rivaro allo 2 e 10 a Milano. 

È vero... ma l'orario non fiama il 
giorno. 


— Comet... 
Torino? 

— Sfilo jot Ho viuggiuto col treno 
lampo. 


— Qu, perchè starti? 
— Capirai: il macchinista mi ha fatto 
sorrere con un tempo pessimo, ed ora 
ho il raffreddore. 


Cedola Speciale 
VALORE L. 501 


PREMIO 


L'Atelier Parisien de Portraits 


( pocfati nell'ISTITUTO AERO-ELETTROTERAPICO di TORINO 
Il RE Via Zecca, 37) dello specialista Dr. L. Guido Scarpa z ì 
perfezionati di Terapia fisica e chirurgica. Risultati 
DIKETTORE. w E con al metodi anche nei cas iu gravi Chiede 


È USCITO LE MIGLI 


Voci di bimbi 7 


tantanoa 
Nuovo Canzoniere per i fanciulli 


ACQUA BROUX 
ai Achille Tedeschi 


PROGRESSIVA 
M*°" BROUX - PARIS 
Una graziosa raccolta, che esprime pensieri e senti. 
inca Ili con facilità d'espressioni e di 


10, Rue S. Florentin 
Depositario Generale: 
menti possibili in fanciul selon 
verso col giusto senso dei ritmi convenienti alle me- 
Torici î (Corriere della Sera) 


morie infantili. 


ciale di Lire 50, 
eizione perfetta, 
gtnfia a mezzo posta 
offerta straordinaria 
i nostri lavori artistici. Sano 
NB. Questa offorta straordinaria è valida per l’Italia e 
ori, det o0 giorni dalla data di questo giornale | Lu fo- 
togratia originale surà ritornatarintatta con l'ingrandimento. 
Questa è una vera offerta a scopo réclame, ed il eli: nte von 
è obbligato a comprare cornici da noi. L'ATELIER PARISIEN 
Ù pen ! migliori Artisti Pari: 
lavoro artist camente anche Il 
i 50,000 attestazioni sarà spedita 


è 


comunicazioni: 
GRANVILLE, Direttore 


ATELIER PARISIEN DE PORTRAITS, 52, Rue Lafayette 
PARIGI 


Indiriszare tutte le 
A. 


Recentissima pubblicazione 


| GIUOCHI peLLA VITA 


NOVELLE DI 


GRAZIA DELEDDA 


0 pagine: Lire 3,50. 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, în Milano. 


lavori a Pastello, 


i 
Gna d'Pitturo ad°olto. 


Domandare listini Acquerello, 
Carl 


LAp 


Romanzo di 


Un bel volume in-8, in carta di lusso, illu- 


strato da 134 incisioni: TRE LIRE. 


Un volume in-16 di 


ostolo— 


Remigio ZENA 


(MARCHESE GASPARE INVREA) 


LIA Ai FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAG! 


IOVA_ EDIZIONE 
—— ECONOMICA 


È USCITO 


inni L'IIOLA di SAKALIN 
« Paolo Labbé 


Questo volume sarà indubbiamente molto ricercato da quanti sì sono interessati alle 
vicende della guerra russo-giapponese per il desiderio di conoscere, dal racconto d'un 
viaggiatore spassionato, le condizioni e il valore d'uno dei territori, che quella pace ha 
assicurato come conquista definitiva.ai Giapponesi, dopo tanta epopea di stragi e sacrifizi, 


Un volume in-8 di 224 pagine, con 98 incisioni: Lire 3,50. 


DI) 


Romanzo del 


Cus Leone Tolstoj 


Tradnz. di Nina Roma- 

sul manoscritto 

autorizzata dal- 

l'autore = 
Due volumi in-16: 


DUE LIRE. 


fa 
la) 


Ora, mentre ancora fervono le discussioni e le po- 
lemiche sollevate dal “ Santo , di Fogazzaro, sarà di 
grande interesse rileggere questo romanzo di Remigio 
‘ena, che apparso sin dal 1901, ha col Santo molti punti 
î contatto. Infatti, l’ambiente di Roma clericale, il 
Vaticano, istocrazia nera, vi sono tratteggiati ma- 
gistralmente e îl protagonista Marco Cybo, un sacer- 
dote, vorrebbe come Piero Maironi, ma con altri metodi, 
riformare la Chiesa, essere un apostolo , come il 
Vironi, un Santo. Per tutti coloro che seguono le 
qestioni religiose e che hanno letto il Santo, questo 

manzo presenta un grande interesse, e forse ora 

lamente se ne apprezzerà la profondità ed il valore. 


Un volume in-16: Lire 3,50. 


Con prefazione e note 
del professor Giuseppe RICCHIERI 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO; 12, 
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(RONS, FARINE LATTEEI PRENDETE INVECE IL PREMIATO 


ini i i i itori, ii il sr LI di 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. || piricere commissioni e vasi 


NON SPENDETE DENARO ALIE, 8 


MAMME «© LATTE! SA42Troreno seem Rio rane 
Na Sì rinc.,1.2,50- perposta, 3,50— fine. (una cure), L.20. PREMIATA DITTA PROTA-GIUELEO, Via itoma, 269, NAPOLI, 


saricandola degli studii definitivi per.l'a- 
eo di un canale navigabile fra 
il Mediterraneo o l'Oceano, città di 
Parîgi ha ricevuto in dono da quella di 
Westminster una loving Go) coppa del- 
l'amicizia — in occasione dei nuovo anno. 

Il Governo spagnolo ha mandato alle 
Potenze l'invito ufficiale por 
ferenza, che si Aa) in Algesiras. 


__All'arcivoscovado di Parigi ai sono riu- 
| nitii cinque cardinali per deliborare 
intorno alla condotta del ‘elero di fronte 
alla legge di separazione, A quanto si 
‘lie essi avrebboro deciso di aSpottare la 
fenzione del regolamento che av- 
verrà non prin marzo: convocare, 
«topo 1a me, una assemblea 
li tutti i vescovi francesi i Parigi; 
® tiflutare di sottomettersi al regolamento 
36 osso intraleiasse in qualche modo 
libertà della Santa Sede nella scelta dbi 


pi occasione del pie La hi È 
ivimento liplomatico nll'E- 
DRS PLATA nella sua qua- 
lità di decano, ha rivolto un saluto al 


Loubet, che nella tà, alludendo alla 
prossima scadenza dol Stoî poteri, hà detto 
assoro dispiasento 


Ir non avér fatto 
‘Repubblica quanto avrebbo 


successore Moret; probabilmente vi an- 
derà il duca di Almudovar del Rio, mi- 
nistro degli Esteri. La Camera ed il Se: 
nato hanno approvato i crediti per l'ac: 
uisto di artiglierie a tiro rapido. 
Ta rincipèssa Vittoria . di Battouborg, 
la fidanzata dol re Alfonso, verrà 
presto con la madre ad Albano e poi a 
Roma, dova il Re di Spagna vorrebbe rag- 
giungerla. Si fanno pratiche presso il 
Cioverno italiano per stabilite le norme 
di questa visita, 

In Portogallo è avvenuta una crisi mi- 
nisteriale: il nuovo ministero è stato 
formato da Luciano de Castro, prosidonte 
senza portafoglio; con Edvardo Coollo al- 
l'interno, Villuen agli Esteri, Montenegro 
alla Giustizia, Penha Garcia alle Finanze, 
il colonnello Mattia Nutiez alla Guorra, 


00) 


a pro della Moreira alla Marina, ed Antonio Cabral 
«lesiderato. Ciò nonostante, acquista sem-|ai Lavori pubblici, 
pre In Inghilterra è già incominciata la 


consistenza la voco che, par 
Dei men di voti, sarà fred 
il presti Congremo lè rielezfono del 
udubot, I giurati della Senna hanno 
pronuuziato un verdetto di condanna con- 
Saul antimilitaristi: l'Herv6, che 
na! 


iche, è stato 
di reclusione; tutti 
varianti da 3 anni a 6 


campagna elottorale. Il ministro 
opernio John Burns ha parlato il 27 a 
Battorsoa, facendo molte promosse ni la- 
voratori 0 criticando la politica fiscalo 
del Chamberlain, JL Campbell Bannor- 
man ha parlato il 29, a- Londra,» egli 
pure contro il protezionismo, dicando che 
il liboro scambio sarà la “ piattaforma , 
dello prossimo elazioni. Sir Édward Grey, 

io di Stato agli Esteri, dichiarava 
‘a che i liberali non profit- 
lolla loro vittoria per introdur® 
l'Uome rule in Irlanda, Il Balfour ha com- 
battuto l'Uome rule in una numerosa riu- 


la 


datitaità a 
detta: 


ufficiosi , nei qual 


il potere; ora devono occuparsi dell’home 
rule. TI duca di Devonshire, invece, ri- 
volgendosi agli unionisti ai quali egli 
apparteneva , li ha quasi invitati a vo- 
tare por caniidati liberali anzichè per 
protezionisti. 

Col 1.° gonmaio è andato in vigore in 
Inghilterra il nuovo Aliens Act, appro- 
vato nella 


rimavera scoraa dal 


d'asilo. 


m taluni arti 


rta» 
quale 8 respingono gli stra- 
| ati par delitti comuni, quelli 
“non desiderabili , 6 quelli che non hanno 

mezzi di sussistenza, Cessa in tal modo 
|a tradizione chie fuceva considorare l'In- 
ghilterra como un luogo 
Soppressa ufficialmente in questi giorni 

In Facoltà italiana d'Innsbruck, ed 
‘avendo jl governo ritirato il progetto per 
si parla nuovamente 
ibilità di, vedere fondata una 
Facolfti italiana a Triesto. Tale 
speranza bensi non va molto d'accordo 
di giornali militari 

si parla apertamante 
della eventualità d'una guerra con l'Italia. 


lasciato Creta per andare ad Atane 
occasione delle feste del natale ortodosso: 
sì erede che non vi tornerà più, ed in 
sua vece sarà nominato alto commissario 
delle potenze il fratello NI 
pubblicato il regolamento 
trollo finanziario in Macedonia, che 
determina Je funzioni ed i poteri della 
Commissione internazionale. Questa tenne 
il 28 la sua prima seduta a Saloniceu e 
ne terrà due pet settimana, durante il 
febbraio, per ésaminare il bilancio. Zia- 
bey fu nominato commissario per la Tur- 
chia, Il colonnello italiano Tommasi è 
stato nominato comandante della scuola 
digendarmeria in Adrianopoli, A Der- 
mis Hissar furono scoperte, nel quartiare 
bulgaro, 850 bombe ed altri esploderti. 
Era stata annunziata la conclusionè di 
una Unione commerciale serbo-bul- 
gara; si tratta semplicemente di un trat- 
tato di commercio fra i due Stati Bal- 
canici, d 

Della guarrta civile in Russia si 
parla nel giornale. 


Corre con insistenza la voce del pro- ti 


babile ritiro del conte Goluchowski, 
cho sarebbe stato chiesto dalla conlizione 
ungherese quale condizione per nccor- 
darsi con la Corona, Di tale accordo parlò 
il conte Andrassy, il primo dell’anno, 
mostrandosi favorevole ad una soluzione 
pacifica, purchè onorevole, del presente 
conflitto, Contro il conte Andrassy fu 
commosso il 81 n, s. un attentato: 
mentre andava in automobile da Buda- 
Pest a Ketsch, cinquo uomini gli tira 
rono dei colpi di revolver; che colpirono 


vottuta ma non lo ferirono, 


Neppure Guglielmo IT ha pronun- 
ziato alcun discorso politico, nei ricavi- 
menti di capo d'anno. In quella occasione 
è stato nominato capo di Stato mag- 
giore dall'esercito tedesco il tenente ge 
nerale conte Moltke, Sono terminate le 
trattative per un componimento amiche 
vola fra Luisa di Coburgo ed il prin: 
cipo Filippo suo marito. Quosti riconosce 


Il Mikndo ha riaperto il 28 la Dieta 
giapponese; parlando nel discorso del 
trono della pace con la Russia, dell’àl- 
leanza anglo-giapponese a del protettorato 
su la Corea, alla quale il Giappone deye 
necessariamente servire di Guida, La Ca- 
mera dei deputati ha votato subito un 
indirizzo di risposta, lodando il Mikado 
per le sue gloriose virtù: altrettanto dia 
fatto la Camera dei Pari, aggiungendovi 
ua voto di plauso all'esercito ed alla 
marina, Il nuovo ministero giappo- 
nese non è stato ancora composto: il conte 
Kamura, tornato da Pechino, il 1,%, ha 
presentato egli puro le dimissioni. Fra.i 
prigionieri russi nneora internati nel 
Giappone, sono scoppiati gravi ammuti- 
namonti, Il Governo cineso ha annunzi 
a quello degli Stati Uniti la partenza 
una missione cinese, che arriverà 
Washington il 21 gennaio: altro missioni 


lia 
o d'opera pot gle one dell 


del Rand. 

Tl minacciato conflitto fra 
bia e la Venezuela sar 
evitato, Le Camere del Cite sj 

te alla dichiarazione di 
ità della ferrovia in cost 
Arica e La Paz: il Governo è chtrett. 
chiedere alla Bolivia la revisione del pro 
tocollo già firmato per tale dichiaraziiat 
Nella Repubblica domenicana è imm; inents 
uno scontro fra le forzà del prosidant 
Morales @ quelle del Vicepresidante 
ceres, invitato ad assumore il governo | 
l'assenza del presidente dalla capitale 
L'ex governatore dello Stato d’Idaho, sella 
Unione Nord Amoricana, è rimasto ei 
tima di un attentato: una bomba di 
dinamito gli ruppe ambedue la gambe; 
mori pochi minuti dopo, Si tratta d'un, 
vendetta di affaristi, che egli avova 1 
nuti a freno durante il suo Thatorata, 

Il 29 giunse ad Adolaido (Australis: 
la regia nave Calabria, con a bordo ;, 
principe di Udine: vi si formerà qualcie 
giorno. 


Agli alti forni di Hannobont, per la 
rottura d'una rotaja, 12000 chilogrammi 
di acciaio fuso si rovesciarono catbonie. 
zando due operai e ustionandone mortali 
monte altri cinque. A New York, sì 
manifestò un incendio sulla scona del 
teatro dell'opera: la folla si precipitò verss 
lo uscito, ma un artista riescì a spegnere 
Îl fuoco facendo tornare ln calma, 1108 
yi fu, per causa della nebbia, uno ecome 
tro fra duo treni merci a Romano, 
sulla linea Milano-Bre: carri ‘urono 
‘tanti, duo ferrovieri contusi, Ad ati 
131, una locomotiva in manovre ir 
il treno provenionte da Casale: 8 tim 


nda antimilita- 

SOTA pica eni hanno me | nione alla Queen's Hall, e i provvedi-|cho ©ssa è in pieno possesso delle facoltà simili,incarionte di studiare l'ordinamento | giatori feriti, due vetture rovesciat». il 
Cassazione. menti presi dal nuovo ministero contro | mentali; si assume tutte le spese dei pro- | dei varii Stati,snrantò. Eurapg | 1,°, sulla linen Verona-Ala, alla ste 
Ni «le di Tolone r la mano d'opora cinese al Transvaal. Disse | cessi, ed aumenta di molto l'appannasgio | A Mari eco. zione di Avio, un treno viaggiatori (pro. 
grando non preve che la sua politica è indipendente dal li- | della principessa. Il divorzio sarà pronun- ridionale, hamna si | vonionto da Ala urtò in un treno mere 
‘come A finire la conferenza | bero scambio e dal protezionismo: gli | ziato, il 15, dalla corte di Gotha, per sem- | ribellata ù imp@|giunto da Verona: tre feriti fra il por 

gr Tl ministro dei Lavori pub- | unionisti si occuperanno della riforma plico incompatibilità di. carattere, riali di essa, Il sottose- \ggriante. 

Una commissione, in-ldoganale quando avranno riacquistato | Il principe Giorgio di Grecia hi grot Bsteri del — 4 gennaio. 
Ceci 


È aperta l'associazione pel 1906 alla 
di RIVISTA POPOLARE 
ILLUSTRATA — 


II Secolo XX 


(el Rivista, tanto -difl'usa, per 
la sua italianità; e la varietà de- 
gli articoli, il valore dei collaboratori, 
e l'abbondanza e la bellezza delle il- 
lustrazioni, è, si può dire, lo specchio 
della. vita di progresso, che anima in 
questo, momento il nostro Paese, in 
ogni campo dell’attività umana. L’anno 1906 sarà eccezionalmente 
favorevole alla nostra Rivista, potendo essa attingere alla grantie 


Esposizione di Milano 


-motivi ed-argomenti a brillanti e nuove monografie scientifiche, in- 
dustriali ed artistiche. Pubblicherà lavori scientifici di.Angelo Mosso, 
Battista Grassi, G. Bordoni Uffreduzzi, Anna Foà, L. Amaduzzi, 
Francesco Savorgnan di Brazzà, ecc. Per 
la parte letteraria, sono stati collaboratori 
e at r l'avvenire: Edmondo 
De Anzicis, iele d’ Annunzio, Antonio 

Fogassaro, Giovanni Marradi, Ada Negri, 

Grazià Deledda, Matilde Serao, Cordelia, 

Neera; R. Barbiera; G: Bertatchi: Nel 1906 

avra l'assidua collaborazione del nostro 

le Edmondo DE AMICIS. Già nel 1.° nu- 
del 1906, il Secolo XX ha pubblicato: 


Fiore del passato 


boszetto drammatico in un atto 


«Ed. De Amicis 


che è, finora, il solo lavoro drammatico 
dello scrittore, pur ‘tanto versatile, ed è, 
come.i lettori. potranno giudicare, un ca- 
polavoro di novità e dî sentimento. 


PREMIO; Due volumi della BIBLIOTECA AMENA a scelta. (A/ 


presso d'associazione annua aggiungere, per ciascun volume 
di premio, per spese dî porto e spedizione, cent. 20; Estero, 50). 


ANNO V — 1906 


ESCE OGNI MESE =— 
PIÙ DI-100 PAGINE 
PIÙ DI 45@ INCISIONI 


ABBONAMENTO 
ANNUO 


SEI LIRE 


a 


CENTESIMI 
50 
IL FASCICOLO 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. 


ANNO X. — 1001-1905 A 


ALMANACCO 
STORICO 


contiene la Cronistoria 
degli anni 1904 è 1905 
ta giorno per giorno 


Un volume in-B a duo co- 


ome in-carta di lusso; il- 
lustruto du 205 disegni dei 


principuli avvenimeni 
== DUE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia a 
Fratelti Treves, editori, Milano. 


È uscito 


UN NOBILE 
SAGRIFIGIO 


Renato Pont-Jest 


Un ‘volume in-16: 
UNA LIRA. 


Recentissima pubblicazione 


Verso il Mistero 


Pel 


Novelle di Cordeli: 


Sono sti’ novelle di genere nuovo, 0, almeno, quasi nuovo: dî quel 
genere che rappresenta una importazione -letterazia ‘venutaci dall'Inghil- 
tàrra è ilall'America, e che ha per base un misto-di telepatia, di spiritismo 


è Simili 
mondo, 


fine è colto îngegno di omelia. 


Una tragedia in un cervello, Vibrazioni ignote, L'anima det 

ello rivelatore,  Fosforescenze, Di 
suo novelle, di assai piacevole lettura tutte quante © attestanti tu 
(Dopo un'analisi delle sei novelle ton: 


vinazione: sono i titoli delle 
0 il 


clude): in complesso “ Verso il Mistero, è un libro assri interessante ; 


libro, poî, senz'ombra di saccenteria più 0 meno seientifi 


, Appunto per 


chè, mentre accenna a fatti e fenomeni discussi e discutibili, non pretende 
nientaffatto d'imporli al lettore, amando invece discorrerne così alla buona; 


en ‘amateur. 


GrAcINTO STIAVELLO (dull'Avanti della Dompnicg). 


Un volume in-16 di 400 pagine: Lire 3 50. 


Dirigere commissioni e vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano, 


Per il 16 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. 


gennaio uscirà 


Il Marocco e l’ Europa 


a proposito della Conferenza d’ Algesiras 


Occidente. — 1v. 


Col testo:della Conven- 
zione di Madrid (1880) 


@ Vico Mantegazza 


dell'accordo franco-inglese, e quello relativo ‘al 
conflitto franco-tedesco, ecc. 


1, Gibilterra. — 1. Alle porté”d'Ercole. 


= im. Il paese del lontano 
La Francia e il Marocco. - v. Le rivendicazioni 
della Spagna. — vi. La visita di Guglielmo II. - vi Tangeri, 


vin. Sotto la Giurisdizione del Brigante. — xt. La Conferenza. 


Un volums în-8 in 
carta di lusso 1106- 
camente illustrato: 

CINQUE LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERNO 


